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PREMESSA

Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) è lo strumento finanziario principale a:raverso cui

vengono sostenute le  poli5che per lo sviluppo poste in essere per la  rimozione degli  squilibri

economici  e  sociali  in  a:uazione  dell’ar5colo  119,  comma  5,  della  Cos5tuzione  italiana  e

dell’ar5colo 174 del Tra:ato sul funzionamento dell’Unione europea.

L’art. 44 del Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgen
 di crescita economica e per la

risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, conver5to con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019,

n. 58, ha disposto che, al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli inves5men5

finanzia5 con le risorse nazionali des5nate alle poli5che di coesione dei cicli di programmazione

2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, ciascuna Amministrazione

centrale, Regione o Ci:à metropolitana 5tolare di risorse a valere sul Fondo per lo Sviluppo e

Coesione  di  cui  all'ar5colo  4,  del  decreto  legisla5vo  31  maggio  2011,  n.  88,  so:oponga

all'approvazione del CIPE (ora CIPESS) un unico Piano opera5vo denominato «Piano sviluppo e

coesione»,  con modalità unitarie di ges5one e monitoraggio,  in sos5tuzione della pluralità dei

documen5 programmatori variamente denomina5 e allora vigen5.

Il processo di analisi tecnica, confronto is5tuzionale e sintesi programmatoria avviato in a:uazione

del citato art. 44 del Decreto-legge 34/2019 è stato integrato dagli ar5coli 241 e 242 del Decreto-

legge 19 maggio  2020,  n.  34,  conver5to,  con modificazioni,  dalla  legge 17 luglio  2020,  n.  77,

recante «Misure urgen5 in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di poli5che

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»: il risultato è stata l’elaborazione del

PSC Regione Piemonte 2000-2020 (di seguito, anche solo PSC 2000-2020) approvato con delibera

CIPESS del 29 aprile 2021 n. 25  che, stre:amente connesso strategicamente e opera5vamente ai

Programmi  Opera5vi  Regionali  (POR)  Fondo  Sociale  Europeo  (FSE)  e  Fondo  Europeo  per  lo

Sviluppo  Regionale  (FESR)  2014-2020  della  Regione  Piemonte,  rappresenta  un  insieme  di

interven5 e strategie estremamente complesso e variegato.

L’art. 41, comma 3, del Decreto-legge 76/2020, conver5to con modificazioni dalla L. 120/2020, ha

aggiunto al citato art. 44 il seguente comma:”2-bis. I sistemi di ges
one e controllo dei Piani di

sviluppo  e  coesione  di  cui  al  comma  1  sono  impronta
,  sulla  base  di  linee  guida  definite

dall’Agenzia  per  la  coesione  territoriale,  a  criteri  di  proporzionalità  e  semplificazione,  fermi

restando  i  controlli  di  regolarità  amministra
vo  contabile  degli  a#  di  spesa  previs
  dalla

legislazione”.

La  Delibera  CIPESS del  29/04/2021,  n.  2  dispone al  punto 5  che  “Entro il  31  dicembre  2021,

l’Amministrazione  
tolare  del  Piano  (Amministrazione  centrale/Regione/Ci+à  metropolitana)

ado+a,  anche  confermando  o  aggiornando  i  sistemi  in  uso,  il  rela
vo  sistema  di  ges
one  e

controllo (SI.GE.CO.), ai sensi dell’ar
colo 44, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 34 del 2019,

in  coerenza  con  le  linee  guida  elaborate,  entro  e  non  oltre  tre  mesi  dalla  presente  delibera,

dall’Agenzia  per  la  coesione  territoriale  (ACT),  sen
te  le  Amministrazioni  interessate,  secondo

criteri  di  proporzionalità  e  semplificazione.  Le  citate  linee  guida,  pubblicate  sul  sito  web  ACT,

contengono anche  i  forma
  standard  e  le  indicazioni  di  contenuto  minimo per  le  relazioni  di

a+uazione annuali e finali, di cui al precedente paragrafo (punto ii).”.

La citata Delibera CIPESS precisa, altresì, al medesimo art. 5 che “Per gli interven
 2000-2006 e

2007-2013, già avvia
 alla data della prima approvazione del PSC, l’Amministrazione 
tolare del
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Piano  può  mantenere  le  modalità  di  ges
one  e  controllo  già  in  vigore  per  ciascun  ciclo  di

programmazione in quanto compa
bili con i principi del SI.GE.CO. ado+ato. Agli interven
 conclusi

alla  data della  prima approvazione del  PSC non si  applicano procedure di  controllo  aggravate

rispe+o a quelle già in essere.”.

Inoltre, le linee guida per la definizione dei Si.Ge.Co. del PSC ado:ate dall’Agenzia per la Coesione

Territoriale (Versione 1.0 del 15/09/2021) prendono in considerazione la possibilità – da parte

dell’Autorità  Responsabile  –  di  ricorrere  a  sistemi  di  controllo  e  ges5one  u5lizza5  per  altri

programmi  con  il  fine  di  ridurre  gli  sforzi  organizza5vi  e  gli  oneri  amministra5vi  connessi,

garantendo un funzionamento adeguato del fondo.

Tale  previsione  risulta,  peraltro,  pienamente  armonica  con  la  natura  del  PSC  della  Regione

Piemonte,  che  si  inserisce  nel  più  ampio  contesto  della  programmazione  regionale,  definita

nell’ambito  del  “Documento  Strategico  Unitario  (DSU)  della  Regione  Piemonte  per  la

programmazione  dei  fondi  2021-2027”.  All’interno  del  DSU,  in  un’o;ca  di  programmazione

unitaria, la Regione ha dato par5colare rilevanza all’a;vazione di efficaci meccanismi di sinergia –

non solo programmatoria, ma anche opera5va tra le diverse fon5 finanziarie (FSE+, FESR, FSC e

risorse  regionali),  non solo  per  quanto riguarda il  sostegno a  tema5smi complementari,  bensì

anche  per  quanto  afferisce  all’ar5colazione  organizza5va  e  procedurale,  sfru:ando  le  diverse

flessibilità  finanziarie  di  ciascuno strumento,  così  da  far  sì  che l’uno  possa  essere  di  ponte  o

trampolino per  l’altro,  anche  a:raverso  la  trasferibilità  dei  proge;  ammissibili  su  programmi

con5gui.

In quest’o;ca, in ossequio ai cita5 principi di proporzionalità e semplificazione e per assicurare

agli interven5 in corso la necessaria con5nuità organizza5va e procedurale, il  Si.Ge.Co. del PSC

2000-2020  fa  anche  riferimento  alle  procedure  e  agli  strumen5  di  ges5one,  monitoraggio  e

controllo  che regolano l’a:uazione dei  prede; POR,  nel  cui  alveo sono state programmate e

avviate le diverse linee e interven5 che sono poi conflui5 nel PSC.

 In o:emperanza al punto 2.1 1della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 “Fondo sviluppo e

coesione 2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione risorse per interven
 COVID-19 (FSC 2014-2020)

e an
cipazioni alle regioni e province autonome per interven
 di immediato avvio dei lavori o di

completamento di interven
 in corso (FSC 2021-2027)”, pubblicata sulla Gazze:a Ufficiale n. 72 del

26 marzo 2022, la presente versione del Si.Ge.Co. prevede, altresì, specifiche disposizioni in merito

agli  interven5 in an5cipazione  purché già formalmente avvia5 alla data di pubblicazione della

delibera CIPESS n.27 del 2024 ( 6 agosto 2024).2

Il  Sistema  di  Ges5one  e  Controllo  del  PSC  Piemonte  sarà  integrato  in  considerazione  delle

indicazioni che saranno prodo:e dai livelli nazionali di governo del FSC e di eventuali necessità

anche collegate alla focalizzazione strategica e programmatoria degli interven5 per l’u5lizzo delle

risorse di nuovo impiego.

1 Il punto 2.1. della delibera Cipess n. 79 del 2021 dispone:
“Gli  interven
 di cui  alla presente delibera sono sogge# alle regole di governance e alle modalità di a+uazione e

monitoraggio del FSC 2014-2020. Nelle more della definizione dei  Piani  di  sviluppo e  coesione 2021-2027 e della

rela
va disciplina, alle risorse FSC 2021-2027 assegnate si applicano le regole della programmazione FSC 2014-2020”. 
2 Agli interven5 che, invece, non hanno ancora avuto formale avvio alla data di pubblicazione della delibera CIPESS n.
27 del 2024 (6 agosto 2024)  si applicherà il Sigeco dell’Accordo per la Coesione Regione Piemonte FSC 2021-2027. 
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∙PPPPrrrriiiinnnncccciiiippppaaaalllliiii    ssssiiiigggglllleeee    eeee    aaaabbbbbbbbrrrreeeevvvviiiiaaaazzzziiiioooonnnniiii

AR: Autorità Responsabile del PSC Regione Piemonte 2000-2020

CdS: Comitato di Sorveglianza

OdC: Organismo di cer5ficazione

PSC: Piano Sviluppo Coesione Regione Piemonte 2000-2020

RdA: Responsabile dell’A:uazione

RdC: Responsabile dei Controlli

Si.Ge.Co.: Sistema di Ges5one e Controllo

POR:  Programma  Opera5vo  Regionale  (terminologia  che  iden5fica  i  programmi  dei  fondi

stru:urali europei 2014-2020)

FSE: Fondo Sociale Europeo

FESR: Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale

PR: Programma regionale (terminologia che iden5fica i  programmi dei fondi stru:urali  europei

2021-2027).
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1 DATI GENERALI 

∙IIIInnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnniiii    

∙ Nome dell’Amministrazione 

Regione Piemonte

∙ Titolo del PSC 

Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Piemonte – 2000/2020

(approvato con Delibera CIPESS 29 aprile 2021 n.25)

∙ Codice Piano

PSCPIEMONTE

∙ Nome punto di conta:o principale compreso indirizzo di posta ele:ronica 

Regione Piemonte, Direzione coordinamento poli5che e fondi europei

Se:ore Programmazione Negoziata

Piazza Piemonte 1, 10127 Torino

Do:. Mario Lupo

cds.psc@regione.piemonte.it

tel. 011.4322694

∙DDDDaaaattttaaaa    aaaaggggggggiiiioooorrrrnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    DDDDooooccccuuuummmmeeeennnnttttoooo

Il presente documento è aggiornato al giorno 2 se:embre 2025
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2 ORGANIZZAZIONE

∙AAAAuuuuttttoooorrrriiiittttàààà    RRRReeeessssppppoooonnnnssssaaaabbbbiiiilllleeee    ddddeeeellll    PPPPSSSSCCCC    eeee    ssssuuuueeee    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    pppprrrriiiinnnncccciiiippppaaaalllliiii

L’Autorità  Responsabile  del  PSC  è  l’autorità  responsabile  del  coordinamento  e  della  ges5one

complessiva del Piano in conformità con le norme applicabili e secondo il sistema di ges5one e

controllo ado:ato.

L’Autorità Responsabile del PSC è stata individuata dalla D.G.R. n. 40-3880 del 1° o:obre 2021 nel

responsabile pro-tempore del seguente se:ore:

Stru:ura competente: Regione Piemonte

  Direzione Coordinamento Poli5che e Fondi Europei 

  Se:ore Programmazione Negoziata

Indirizzo:   Piazza Piemonte 1 , 10127 Torino

Posta ele:ronica:   cds.psc@regione.piemonte.it

Numero di tel.:   011.4321368

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021, e nel rispe:o della citata

D.G.R.  n.  40-3880 del  1°  o:obre 2021,  l’Autorità Responsabile per il  PSC,  nel  quadro dei  suoi

compi5 principali, è tenuta a: 

- coordinare e ges5re le a;vità di raccordo tra la Regione Piemonte, i Ministeri competen5,

il  Dipar5mento  per  le  poli5che  di  coesione  e  per  il  sud,  gli  altri  a:ori  coinvol5

nell’a:uazione del PSC; 

- so:oporre  al  Comitato  di  Sorveglianza  (CdS),  per  l’approvazione,  uno  schema  di

regolamento per il suo funzionamento interno; 

- predisporre  e  ado:are il  Sistema di  ges5one e  controllo  (Si.Ge.Co.)  del  PSC Piemonte,

improntandolo  a  criteri  di  proporzionalità  e  semplificazione,  sulla  base  di  linee  guida

definite dall’Agenzia per la coesione territoriale, pubblicate sul sito internet dell’Agenzia

medesima; 

- proporre  eventuali  integrazioni  al  PSC  al  CdS,  indicando:  se:ori  d’intervento  per  area

tema5ca,  corrisponden5  impor5  finanziari,  obie;vi  persegui5  con  indicazione  dei

principali indicatori di realizzazione e di risultato, piano finanziario complessivo del PSC,

con esplicitazione della previsione di spesa annuali del primo triennio; 

- iden5ficare, con le Direzioni regionali competen5, gli elemen5 rela5vi all’a:uazione delle

Linee  di  intervento,  verificandone  la  coerenza  programma5ca  e  la  fa;bilità  tecnica  e

finanziaria, ado:ando ove necessario, apposite linee guida, indirizzi, manuali e procedure

standard amministra5ve, comprese le check list ineren5 ai controlli di primo livello; 

- individuare, di concerto con le Direzioni regionali competen5, il Responsabile di A:uazione

(RdA) di ciascuna Linea di intervento;

- individuare, di concerto con il RdA, il Responsabile dei Controlli (RdC) di ciascuna Linea di

intervento;
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- procedere alle rimodulazioni dei contenu5 delle sezioni ordinaria e/o speciale, nel rispe:o

delle  finalità  delle  stesse,  da  so:oporre  all’approvazione  della  Cabina  di  regia  FSC,

informandone successivamente il CdS; 

- provvedere,  anche  con  procedura  scri:a,  a  ogni  informa5va  dovuta  al  CdS  e  alla  sua

convocazione, in presenza o in remoto, almeno una volta l’anno, curando la preven5va

trasmissione della rela5va documentazione in tempo u5le; 

- garan5re l’adeguatezza, l’a;vazione e il corre:o funzionamento del sistema informa5vo di

ges5one  e  di  monitoraggio  per  l’alimentazione  dei  sistemi  nazionali  e  la  verifica

dell’avanzamento fisico e finanziario del PSC; 

- assicurare che tu; gli interven5 siano iden5fica5 con il Codice Unico di Proge:o (CUP) e le

procedure di aggiudicazione siano iden5ficate tramite il Codice Iden5fica5vo Gara (CIG); 

- garan5re che a tu; gli  interven5 si  applichino  gli  obblighi di  monitoraggio dei sistemi

informa5vi  ges55 dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  (PCM-DIPE)  e  dall’Autorità

Nazionale An5corruzione (ANAC), già interoperabili con la Banca da5 unitaria del Sistema

nazionale monitoraggio (di seguito SNM);

- verificare che le procedure di selezione ado:ate e applicate dal RdA siano coeren5 con la

strategia  del  PSC  e  conformi  al  documento  “Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle

operazioni” approvato dal CdS;

- assicurare il monitoraggio e rendere disponibili, in ossequio al principio di trasparenza, i

da5 di  avanzamento  finanziario,  fisico  e  procedurale  dei  proge;  e delle  procedure di

a;vazione (secondo le modalità opera5ve del ciclo 2014-2020) nella Banca da5 unitaria

del  SNM  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  -  Dipar5mento  della  Ragioneria

generale dello Stato o di altro sistema indicato delle autorità nazionali di riferimento; 

- redigere  e  so:oporre  per  l’approvazione  al  CdS  le  relazioni  di  a:uazione  annuali  e  le

relazioni finali nonché le proposte di modifica al Piano; 

- organizzare le  valutazioni  sul  Piano,  considerando gli  orientamen5 forni5 dal  Nucleo di

valutazione  e  analisi  per  la  programmazione  nell’ambito  del  Sistema  nazionale  di

valutazione delle poli5che di coesione (NUVAP); 

- provvedere,  informandone il  CdS, alla des5nazione di risorse finanziarie per l’assistenza

tecnica, finalizzata a sostenere la ges5one, il monitoraggio e le valutazioni del Piano; 

- garan5re lo svolgimento delle verifiche di ges5one sulla base del Si.Ge.Co. ado:ato (tali

controlli sono effe:ua5 dal Responsabile dei controlli);

- assicurare il rispe:o delle principali indicazioni in materia di an5frode (unionali e nazionali)

e  la  verifica dell'efficacia  del  funzionamento del  sistema di  ges5one  e  controllo  per  la

prevenzione, l'individuazione e la re;fica delle frodi;

- verificare che siano garan5te la prevenzione e la corre:a ges5one dei confli; di interesse

in ogni fase della selezione e dell’a:uazione delle operazioni;

- assicurare  adeguate  procedure  per  il  recupero  degli  impor5  versa5  indebitamente  ai

beneficiari/sogge;  a:uatori  (l’azione  di  recupero  è  effe:uata  dal  Responsabile

dell’A:uazione, che informa degli esi5 l’AR);
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- provvedere alla corre:a e puntuale trasmissione dei da5 all’Organismo di Cer5ficazione.

Gli uffici dell’AR del PSC vedono il coinvolgimento, indica5vamente, di dieci risorse umane, con

livelli di impegno differenzia5 per far fronte adeguatamente ai diversi flussi di a;vità.

∙OOOOrrrrggggaaaannnniiiissssmmmmoooo    ddddiiii    cccceeeerrrr''''fififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ssssuuuueeee    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    pppprrrriiiinnnncccciiiippppaaaalllliiii

L’Organismo di Cer5ficazione è stato individuato dalla D.G.R. n. 40-3880 del 1° o:obre 2021 nel

responsabile pro-tempore del se:ore so:oindicato:

Stru:ura competente: Regione Piemonte

Direzione Risorse finanziarie e patrimonio

Se:ore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

Indirizzo: Piazza Piemonte 1 – 10127 Torino

Posta ele:ronica: se:ore.acquisizionecontrollorisorsefinanziarie@regione.piemonte.it

Numero di tel.: 011.4321342

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021, la citata D.G.R. n. 40-3880

stabilisce  che  l’Organismo  di  Cer5ficazione svolge  il  ruolo  di  autorità  abilitata  a  richiedere  i

trasferimen5 di risorse del FSC per an5cipazioni e pagamen5 ai beneficiari/sogge; a:uatori.

A tal fine è responsabile della corre:a cer5ficazione delle spese erogate per l’a:uazione del Piano

e, in par5colare:

- elabora  e  trasme:e  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipar5mento  per  le

poli5che di coesione, le dichiarazioni cer5ficate delle spese e le domande di pagamento

sulla  base  dei  da5  inseri5  nel  sistema informa5vo regionale,  validate  dal  Responsabile

dell’a:uazione di ciascuna Linea di intervento;

- cer5fica che:

o la  dichiarazione  delle  spese  sia  corre:a,  proveniente  da  sistemi  di  contabilità

affidabili e basata su documen5 gius5fica5vi verificabili;

o le  spese  dichiarate  siano  conformi  alle  norme  unionali,  nazionali  e  regionali

applicabili  e  siano  state  sostenute  in  rapporto  agli  interven5  seleziona5  per  il

finanziamento  in  ossequio  ai  criteri  applicabili  al  Piano  e  alle  norme  unionali,

nazionali e regionali di riferimento;

- garan5sce un adeguato flusso informa5vo con l’Autorità Responsabile e la Presidenza del

Consiglio dei ministri – Dipar5mento per le poli5che di coesione;

- man5ene una contabilità informa5zzata delle spese dichiarate alla Presidenza del Consiglio

dei ministri – Dipar5mento per le poli5che di coesione;

- 5ene  una  contabilità  degli  impor5  recuperabili  e  degli  impor5  ri5ra5  a  seguito  della

soppressione totale o parziale della partecipazione a un intervento; gli impor5 recupera5

prima della chiusura del PSC vengono detra; dalla dichiarazione di spesa successiva;
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- elabora e trasme:e i cronoprogrammi di spesa così come stabilito dal CIPESS con proprie

delibere;

- redige la parte di relazioni di a:uazione annuali e relazioni finali di propria competenza.

La  Regione  Piemonte  ha  optato  per  l’iden5ficazione  di  un  unico  sogge:o  con  funzioni  di

cer5ficazione per i POR FSE e FESR 2014-2020, per i PR FESR e FSE Plus 2021-2027 e per il PSC. 

Le  risorse  umane degli  uffici  dell’OdC coinvolte  nell’a:uazione del  PSC  sono,  indica5vamente,

o:o , con livelli di impegno differenzia5 per far fronte adeguatamente ai diversi flussi di a;vità.

∙DDDDeeeelllleeeegggghhhheeee    ddddiiii    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii

In considerazione dell’eterogeneità tema5ca,  se:oriale e procedurale degli  interven5 promossi

nell’ambito del PSC Regione Piemonte 2000-2020, la loro a:uazione è condivisa dall’AR con le

Direzioni regionali competen5.

In par5colare, come in precedenza an5cipato, per ciascuna Linea di intervento del PSC vengono

formalmente individuate, nel rispe:o del principio di separazione delle funzioni:

- una stru:ura che svolge le funzioni di Responsabile dell’A:uazione (RdA)

- una stru:ura che svolge le funzioni di Responsabile dei controlli (RdC).

Il  RdA, così  come individuato dall’Autorità Responsabile  del  PSC,  di  concerto  con la Direzione

regionale competente, ha il compito di programmare, a:uare e ges5re gli interven5 delle Linee di

propria competenza. In par5colare, il RdA:

- definisce e propone gli strumen5 e le modalità a:ua5ve per l’erogazione di contribu5 e

aiu5 di Stato comunque denomina5 (in conto capitale, in conto interessi, fondi di garanzia,

fondi  di  rotazione,  altri  strumen5  finanziari3,  altre  forme  di  sostegno)  compresa

l’iden5ficazione e la selezione degli interven5;

- collabora  con  l’AR  alla  definizione  dei  contenu5  degli  interven5,  anche  coordinando  i

rappor5 con gli en5 a vario 5tolo coinvol5;

- assicura  che le  procedure di  selezione delle  operazioni4 siano  conformi  alle  indicazioni

ado:ate dal Comitato di Sorveglianza;

- assicura la piena rispondenza degli interven5 finanzia5 ai principi in materia di promozione

della parità tra donne e uomini e di non discriminazione, accessibilità per le persone con

disabilità e sviluppo sostenibile;

- nomina la Commissione di valutazione delle proposte/dei proge; presenta5 in risposta a

un bando/avviso pubblico; predispone gli a; necessari, esegue l’istru:oria delle domande,

le  verifiche  propedeu5che  alla  concessione  dell’agevolazione  e  all’a:uazione;  procede

3 Lo  strumento  finanziario  è  una  forma di  sostegno  a:uata  mediante  una  stru:ura  per  la  fornitura  di  prodo;
finanziari ai des5natari finali. Per «prodo:o finanziario» si intende inves5men5 azionari o quasi azionari, pres55 e
garanzie.
4 Per operazione si intende un proge:o, un contra:o, un’azione, un intervento o un gruppo di proge; seleziona5
nell’ambito del programma in ques5one.
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all’erogazione  delle  risorse  e  trasme:e all’AR  copia  degli  a;  assun5 nelle  diverse  fasi

dell’iter procedurale;

- approva  le  proposte/i  proge;  e  concede  il  contributo  o  l’aiuto  di  Stato  (nella  forma

prevista dal bando/avviso pubblico);

- u5lizza  le  piste di  controllo ado:ate dall’AR e,  laddove queste non risultassero idonee

rispe:o  alle  cara:eris5che  degli  interven5  finanzia5,  ne  predispone  e  ne  approva  di

specifiche sulla base dei modelli allega5 al presente documento;

- dispone  eventuali  proroghe  dell’a:uazione  degli  interven5  ed  eventuali  revoche  dei

contribu5 assegna5, anche su indicazione del RdC;

- in caso di revoca parziale o totale, procede con la richiesta di res5tuzione dell’eventuale

indebito da parte del beneficiario/sogge:o a:uatore e accerta l’avvenuta res5tuzione delle

somme indebitamente incassate e, se del caso, si a;va affinché il Se:ore competente avvii

la procedura di riscossione coa;va; 

- raccoglie e verifica le informazioni ai fini dell’aggiornamento dello stato dei recuperi delle

somme revocate;

- verifica e propone all’AR la riprogrammazione delle risorse;

- supporta il beneficiario/sogge:o a:uatore per le a;vità di monitoraggio degli interven5 e

assicura l’aggiornamento dei da5 sul sistema informa5vo dedicato;

- garan5sce, in caso di cos5 reali, che i sogge; coinvol5 nell’a:uazione ado;no sistemi di

contabilità separata per le risorse FSC;

- assicura il rispe:o dei vincoli di impegno e di spesa, compreso il rispe:o degli avanzamen5

proge:uali  defini5,  garantendo  altresì  le  sollecite  segnalazioni  all’AR  per  le  necessarie

valutazioni in ordine a eventuali cri5cità rela5ve all’a:uazione degli interven5;

- collabora all’elaborazione delle relazioni di a:uazione annuali e finali;

- collabora  con  l’AR  e  con  il  RdC  nell’applicazione  di  misure  e  strumen5  in  materia  di

an5frode;

- assicura,  nello  svolgimento  dei  propri  compi5,  adeguata  applicazione  di  misure  di

prevenzione e ges5one dei confli; d'interessi.

Il RdA, secondo le procedure previste dalla norma5va regionale e nel quadro generale delle regole

condivise  con  l’AR,  può  ricorrere,  comunque  so:o  la  propria  responsabilità,  a  organismi di

a:uazione (en5  pubblici  o  priva5)  all’occorrenza  designa5  per  svolgere  compi5  connessi

all’a:uazione e/o ai controlli oppure a cui è affidata la ges5one di strumen5 finanziari. Il RdA può

avvalersi  di  Organismi  intermedi  individua5  in  conformità  dalla  norma5va  rela5va  ai  fondi

stru:urali europei (FSE e FESR).

L’individuazione  del  RdA  avviene  con  Deliberazione  di  Giunta  regionale,  Determinazione

dirigenziale o con altro a:o amministra5vo ad opera dell’AR.

Il Responsabile dei Controlli, così come individuato dall’Autorità Responsabile del PSC di concerto

con il RdA, ha il compito di:
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- verificare la congruenza dei da5 comunica5 dai beneficiari/sogge; a:uatori con il proge:o

approvato;

- effe:uare  le  verifiche  amministra5ve  di  5po  documentale  (ivi  comprese  i  controlli

amministra5vo-contabili  sulle domande di pagamento), sulla base della documentazione

caricata dal beneficiario;

- raccogliere eventuali integrazioni richieste, a seguito dei controlli effe:ua5, in merito alle

dichiarazioni di spesa, ai rendicon5 e alla documentazione comprovante la realizzazione

delle operazioni da parte dei beneficiari/sogge; a:uatori;

- effe:uare le verifiche in loco secondo le modalità indicate nel presente documento;

- verificare  le  spese  effe;vamente  sostenute  e  rendicontate  dai  beneficiari/sogge;

a:uatori oppure la corre:a applicazione delle opzioni di semplificazione dei cos5 u5lizzate;

- verbalizzare e conservare le risultanze delle verifiche;

- collaborare con l’AR e con il  RdA nell’applicazione di  misure e  strumen5 in  materia di

an5frode;

- assicurare,  nello  svolgimento  dei  propri  compi5,  adeguata  applicazione  di  misure  di

prevenzione e ges5one dei confli; d'interessi.

L’individuazione  del  RdC  avviene  con  Deliberazione  di  Giunta  regionale,  Determinazione

dirigenziale o con altro a:o amministra5vo a opera del AR o del RdA.

Per un’efficiente realizzazione del Piano, l’AR può valutare, nell’ambito dei servizi  di  assistenza

tecnica, l’a;vazione di un servizio specifico di supporto alle a;vità di controllo (o parte di esse).

La  dotazione  organica  delle  stru:ure  incaricate  delle  diverse  funzioni  è  commisurata  per  un

adeguato assolvimento delle stesse, anche in relazione alle diverse fasi dei processi di a:uazione.

Nelle tabelle in allegato sono indica5 i Se:ori e/o le Stru:ure della Regione Piemonte i cui 5tolari

pro-tempore rivestono il ruolo di RdA e di RdC delle diverse Linee di intervento a;ve nell’ambito

del PSC Regione Piemonte 2000-2020. 

Le  tabelle  sono  ogge:o  di  costante  integrazione  e  aggiornamento,  a  opera  dell’Autorità

Responsabile  del  PSC,  a  seguito  dell’a;vazione e  registrazione sul  sistema di  monitoraggio  di

ulteriori interven5 o della modifica di quelli già opera5vi nel Piano. 

Le medesime tabelle, integrate dai riferimen5 dei funzionari/dirigen5 che al momento rivestono il

ruolo di RdA e RdC, sono aggiornate periodicamente e pubblicate sulla sezione dedicata al PSC del

sito della Regione Piemonte. 

Il prospe:o dei RdA e RdC  degli interven5 della Sezione Ordinaria del PSC 2000-2020 che risultano

a;vi alla data di adozione di questo  Si.Ge.Co. è allegato allo stesso (Allegato 1.1).

I RdA e i RdC degli interven5 della Sezione Ordinaria del PSC 2000-2020 non più a;vi alla data di

adozione  del  presente  documento  sono  individua5  nell’elenco  incluso  nella  versione  3  del

Si.Ge.Co. ado:ato con D.D. nr. 241 del 2 agosto 2023. 

Il  prospe:o dei  RdA e  dei  RdC degli  interven5 della  Sezione Speciale  2  del  PSC  2000-2020 è

contenuto  nell’Allegato  1.2.  De:o  Allegato  5ene  conto  dell’allineamento  dei  da5  a  quanto
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risultante dai sistemi ges5onali.   

Il prospe:o dei RdA e dei  RdC degli interven5 finanzia5 con l’an5cipazione delle risorse FSC 2021-

2027  è  allegato  al  Si.Ge.Co.  dell’Accordo  per  la  coesione  Regione  Piemonte  FSC  2021-2027

approvato con D.D. nr. 308 del 7 o:obre 2024 e s.m.i.
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Organigramma e Funzionigramma 

Qui di seguito, in sintesi, sono rappresentate le principali funzioni rela5ve all’a:uazione del PSC

con  l’indicazione  di  sogge;/stru:ure  responsabili  (e  co-responsabili),  come  de:agliato  nel

presente documento.

Funzione

Regione
Piemonte

(CdS, Cabina
di Regia)

Autorità
Responsabile

Responsabile
dell'

A:uazione

Responsabile
dei  Controlli

Organismo di 
Cer5ficazione

Beneficiario/
Sogge:o
a:uatore

Verifica della coerenza 
programma5ca, della 
fa;bilità tecnica e 
finanziaria e del rispe:o dei
vincoli di impegno e di 
spesa

O o

Verifica delle disponibilità 
finanziarie

O

Definizione dell’impegno 
programma5co e 
assegnazione delle risorse

O o

Ripar5zione delle risorse O o

Programmazione delle 
Linee di intervento e 
dell'u5lizzo delle risorse 
disponibili in base alla 
programmazione strategica

o O

Definizione di bando/avviso
pubblico/a; di avvio 
dell’intervento e 
contestuale definizione dei 
criteri di ammissione e di 
a:uazione degli interven5

o O

Verifica di coerenza con 
obie;vi PSC e 

o O



Funzione

Regione
Piemonte

(CdS, Cabina
di Regia)

Autorità
Responsabile

Responsabile
dell'

A:uazione

Responsabile
dei  Controlli

Organismo di 
Cer5ficazione

Beneficiario/
Sogge:o
a:uatore

programmazione unitaria

Redazione e pubblicazione 
bando/avviso pubblico e 
a;vità amministra5ve

O

Pubblicità e comunicazione o O

Presentazione 
domande/istanze

O

Istru:oria di ammissibilità e
valutazione di merito

o O

Provvedimento di 
concessione del 
contributo/aiuto di Stato

O

A; di impegno O

Rendicontazione delle 
spese

O

Controlli di primo livello, 
finalizza5 a verificare la 
coerenza del proge:o e 
della rela5va spesa

O

Monitoraggio in i5nere O

Verifiche in loco O

Verifica del rispe:o dei 
vincoli di impegno e di 
spesa

o O

Eventuali revoche e 
proroghe anche su 
indicazione del RdC

O

Monitoraggio finanziario e 
procedurale intervento

o O

Inserimento e invio dei da5 
alla BDU regionale

O o O

Validazione dei da5 e invio 
alla BDU nazionale

O

Cer5ficazione della Spesa o O

Ges5one eventuali recuperi o O o

Riprogrammazione delle 
risorse; - valutazione in 
i5nere ed ex post; - 
informazione e pubblicità

O o

O = sogge+o responsabile o = sogge+o co-responsabile

∙IIIIssss''''ttttuuuuzzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    CCCCddddSSSS,,,,    ddddeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    mmmmooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo,,,,    ccccoooonnnnvvvvooooccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddeeeellll    ccccoooommmmiiiittttaaaattttoooo    

Il  Comitato di Sorveglianza del PSC Regione Piemonte 2000-2020 si è insediato il 15 novembre

2021.
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Il  Comitato  di  Sorveglianza  è  composto  così  come  stabilito  dalla  Deliberazione  della  Giunta

Regionale n. 40-3880 del 1° o:obre 2021. 

Il Comitato è presieduto dal Presidente della Giunta regionale o, in sua assenza, dall’assessore

competente per materia oppure  dall’Autorità Responsabile del Piano.

L’elenco dei componen5 del Comitato è pubblico. Possono partecipare alle riunioni del Comitato,

su  invito  del  Presidente  o  suo  delegato,  altri  rappresentan5  delle  Amministrazioni  centrali  e

regionali,  di  altre  Is5tuzioni  nazionali  pubbliche o  private,  esper5 in  specifiche tema5che  che

possono apportare il proprio contributo consul5vo all’a:uazione del PSC, pur non rivestendo la

qualifica di membri effe;vi del Comitato. Ciascuno dei membri può essere sos5tuito, in caso di

impedimento, da un membro supplente appositamente designato dall’Amministrazione, dall’Ente

o dall’Organismo rappresentato.

Nella  riunione di  insediamento del  15  novembre 2021 il  Comitato  di  Sorveglianza del  PSC  ha

ado:ato il proprio regolamento di funzionamento.

Il Comitato, in conformità con quanto previsto dall’art. 44, comma 3, del decreto-legge n. 34 del

2019 e dalla  Delibera CIPESS 29 aprile 2021 n.  2  “Disposizioni  quadro per il  Piano Sviluppo e

Coesione”, svolge, in par5colare, le seguen5 funzioni:

i. approva la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC

dopo la prima approvazione;

ii. approva le relazioni di a:uazione e/o finali;

iii. esamina eventuali proposte di modifiche al PSC;

iv. esprime il parere ai fini della so:oposizione delle modifiche di competenza del CIPESS;

v. esamina ogni aspe:o che incida sui risulta5 del Piano, comprese le verifiche sull’a:uazione;

vi. esamina i risulta5 delle valutazioni. 

Il Comitato si riunisce almeno una volta l’anno su convocazione del Presidente o del suo delegato

o su richiesta debitamente mo5vata per iscri:o dalla maggioranza dei componen5 e le riunioni si

tengono presso le  sedi  indicate all’a:o della convocazione,  trasmessa ai  partecipan5 a  mezzo

posta ele:ronica. 

È possibile partecipare alle riunioni del Comitato in presenza e/o in videoconferenza a:raverso la

pia:aforma telema5ca comunicata dal Presidente. 

Il  Comitato si  intende regolarmente riunito e le sue determinazioni  validamente assunte se la

maggioranza dei membri con diri:o di voto è presente all’inizio dei lavori, con eccezione di quelli

invita5 a 5tolo consul5vo. 

Laddove lo ritenga necessario, il Presidente può ugualmente consultare i componen5 del Comitato

a:raverso una procedura di consultazione per iscri:o.

Le deliberazioni del Comitato sono assunte secondo la “prassi del consenso” senza far ricorso a

votazioni e sono vincolan5 anche per i  sogge; assen5. Il  Presidente, di propria inizia5va o su

richiesta di un membro, può rinviare il voto su un punto iscri:o all'ordine del giorno al termine

della riunione o alla riunione successiva se nel corso della riunione è emersa l’esigenza di una

modifica di sostanza che necessita di un ulteriore approfondimento.

La partecipazione al Comitato è prevista a 5tolo gratuito e non dà diri:o ad alcuna remunerazione

o rimborso spese. 
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L’AR assicura al CdS il necessario servizio di segreteria opera5va (cds.psc@regione.piemonte.it);

tu;  i  materiali  ineren5  al  PSC  e  all’a;vità  del  CdS  sono  resi  disponibili  all’indirizzo

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-coesione-

fsc/governance/comitato-sorveglianza-psc-2000-2020.
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3 PROCEDURE

∙IIIInnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    GGGGeeeennnneeeerrrraaaalllliiii

Come esplicitato nella Premessa, le procedure che guidano l’a:uazione del PSC 2000-2020 sono

improntate ai principi di proporzionalità e semplificazione, richiama5 all’art. 44 del D.L. 34/20195 e

nella Delibera CIPESS n. 2/2021, e sono finalizzate ad assicurare il rispe:o delle norma5ve e della

regolamentazione in materia, assicurando la necessaria con5nuità organizza5va e ges5onale agli

interven5 già a;va5.

Per tale mo5vo, i diversi sogge; coinvol5 nell’a:uazione degli interven5 della Sezione Ordinaria

dovranno principalmente riferirsi,  oltre che alle  condizioni  previste dalle  per5nen5 Delibere di

assegnazione delle risorse, alle procedure e agli strumen5 a:ua5vi defini5 per le programmazioni

nell’ambito delle quali sono sta5 a;va5 i rispe;vi interven5. 

Nello specifico6:

- gli  interven5  della  Sezione  Ordinaria  del  PSC  2000-2020,  che  afferiscono  al  ciclo  di

programmazione 2000-2006, devono principalmente a:enersi a quanto stabilito nei singoli

Accordi di Programma Quadro (APQ) di riferimento:

o APQ  Acque  des5nate  al  consumo  umano  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –

Ministero dell’Economia e delle Finanze il 26/7/01;

o APQ  Bonifiche  -  A:o  Integra5vo  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –  Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 3/1/04;

o APQ A:o Integra5vo Difesa Suolo so:oscri:o tra Regione Piemonte – Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 21/6/04;

o APQ Difesa suolo - II A:o integra5vo so:oscri:o tra Regione Piemonte – Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 27/7/06;

o APQ Difesa suolo - III A:o Integra5vo so:oscri:o tra Regione Piemonte – Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 7/11/07;

o APQ  Mobilità  Sostenibile  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –  Ministero

dell’Economia e delle Finanze il 19/02/03;

o APQ Mobilità sostenibile  -  I  A:o integra5vo so:oscri:o tra Regione Piemonte –

Ministero dell’Economia e delle Finanze il 09/04/08;

o APQ Tutela delle Acque e Ges5one Integrata delle Risorse Idriche so:oscri:o tra

Regione  Piemonte  –  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –  Ministero

dell’Ambiente  e  della  Tutela del  Territorio – Ministero delle Infrastru:ure e  dei

Traspor5 – Ministero delle Poli5che Agricole e Forestali il 18/12/02;

o APQ Tutela delle Acque e Ges5one Integrata delle Risorse Idriche -  Quarto A:o

5 Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgen5 di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni
di crisi”, conver5to con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 (in S.O. n. 26, rela5vo alla G.U. 29/06/2019, n.
151).
6 I singoli a; qui elenca5 sono reperibili agli indirizzi riporta5 nella tabella in calce al presente documento.
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Integra5vo  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –  Ministero  dell’Economia  e  delle

Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio – Ministero delle

Infrastru:ure  e  dei  Traspor5  –  Ministero  delle  Poli5che  Agricole  e  Forestali  il

29/5/07;

o APQ Tutela delle Acque e Ges5one Integrata delle Risorse Idriche - Secondo A:o

Integra5vo  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –  Ministero  dell’Economia  e  delle

Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio – Ministero delle

Infrastru:ure  e  dei  Traspor5  –  Ministero  delle  Poli5che  Agricole  e  Forestali  il

21/02/05;

o APQ Re5 infrastru:urali  di  trasporto -  I  A:o Integra5vo so:oscri:o tra Regione

Piemonte – Ministero dello Sviluppo Economico – Ministero delle Infrastru:ure –

Ci:à di Torino – Ferrovie dello Stato – GTT S.p.a. il 30/11/07.

Tra gli APQ sopra richiama5 risultano ancora a;vi, alla data di adozione del presente a:o,

gli accordi di seguito indica5: 

o APQ A:o Integra5vo Difesa Suolo so:oscri:o tra Regione Piemonte – Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 21/6/04;

o APQ Difesa suolo - II A:o integra5vo so:oscri:o tra Regione Piemonte – Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 27/7/06;

o APQ Difesa suolo - III A:o Integra5vo so:oscri:o tra Regione Piemonte – Ministero

dell’Economia e delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

il 7/11/07;

o APQ Tutela delle Acque e Ges5one Integrata delle Risorse Idriche -  Quarto A:o

Integra5vo  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –  Ministero  dell’Economia  e  delle

Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio – Ministero delle

Infrastru:ure  e  dei  Traspor5  –  Ministero  delle  Poli5che  Agricole  e  Forestali  il

29/5/07;

o APQ Tutela delle Acque e Ges5one Integrata delle Risorse Idriche - Secondo A:o

Integra5vo  so:oscri:o  tra  Regione  Piemonte  –  Ministero  dell’Economia  e  delle

Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio – Ministero delle

Infrastru:ure  e  dei  Traspor5  –  Ministero  delle  Poli5che  Agricole  e  Forestali  il

21/02/05;

- gli interven5  della  Sezione  Ordinaria  del  PSC  2000-2020,  che  afferiscono  al  ciclo  di

programmazione  2007-2013,  devono  principalmente  a:enersi  a  quanto  stabilito  dal

Manuale per il Sistema di Ges5one e Controllo del PAR FSC 2007-2013, approvato  con

Deliberazione  della  Giunta  Regionale  12  luglio  2012,  n.  37-4154  e  modificato  con

Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2016, n. 6-3629.

- l’intervento della  Sezione Ordinaria  del  PSC 2000-2020 “Parco  della  Salute  di  Torino”,

afferente al ciclo di programmazione 2014-2020, deve principalmente a:enersi a quanto

stabilito dalla Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2019, n. 16-8442.

Analogamente,  i  diversi  sogge; coinvol5 nell’a:uazione  degli  interven5 della Sezione Speciale

originariamente previs5 e a;va5 nel contesto dei Programmi Opera5vi Regionali FSE e FESR 2014-

2020  della  Regione Piemonte  e  trasferi5  al  PSC 2000-2020,  a  seguito  della  riprogrammazione
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operata ai sensi degli ar5coli 241 e 242 del decreto-legge n.34 del 2020, dovranno principalmente

riferirsi alle procedure definite nei Si.Ge.Co. dei Programmi Opera5vi Regionali di provenienza e

alla loro strumentazione. Nello specifico:

- per quanto a;ene agli interven5 della Sezione Speciale del PSC originariamente previs5

nell’ambito del POR FSE 2014-2020, si fa riferimento: 

o alla descrizione del Sistema di Ges5one e Controllo e ai rela5vi allega5, approva5

con la Determinazione Dirigenziale n. 219/A1500A/2021 del 7 maggio 2021 e s.m.i.,

nonché ai documen5 di a:uazione e di de:aglio da esso discenden5;

- per quanto a;ene agli interven5 della Sezione Speciale del PSC 2000-2020 originariamente

previs5 nell’ambito del POR FESR 2014-2020, si fa riferimento:

o alla descrizione del Sistema di Ges5one e Controllo e ai rela5vi allega5, approva5

con la Determinazione Dirigenziale n. 515/A1901A/2020 del 30 dicembre 2020 e

s.m.i., nonché ai documen5 di a:uazione e di de:aglio da esso discenden5.

Gli ulteriori interven5 previs5 e avvia5 nell’ambito del PSC 2000-2020 potranno fare riferimento:

- alle disposizioni contenute nei sopra cita5 Sistemi di Ges5one e Controllo del FSE o del

FESR (per omogeneità di approccio e di procedure rispe:o a interven5 analoghi colloca5

all’interno dalla programmazione dei fondi europei),

oppure 

- alle disposizioni e agli strumen5 stabili5 per il PSC 2000-2020 dal presente documento.

Per ragioni di semplificazioni e nell’o;ca di riduzione degli oneri amministra5vi,  i  Responsabili

dell'A:uazione degli  interven5  della  Sezione  Speciale,  originariamente  previs5 e  a;va5 dai

Programmi Opera5vi Regionali FSE e FESR 2014-2020 e trasferi5 al PSC  2000-2020, e gli ulteriori

interven5, previs5 e avvia5 nell’ambito del PSC 2000-2020, a ques5 ul5mi affini, potranno riferirsi

alle procedure definite nei Si.Ge.Co. dei Programmi Opera5vi Regionali di provenienza/affini, ma

ado:are  le  check  list  approvate per  il  PSC  2000-2020,  purché  siano  rispe:ale  le  seguen5

condizioni:

a) il Responsabile dell'A:uazione individua i bandi/avvisi pubblici a cui propone di applicare le

check list approvate per il PSC 2000-2020;

b) il  Responsabile  dell'A:uazione  verifica  la  disponibilità  delle  procedure  informa5che  di

supporto per l’u5lizzo delle check list approvate per il PSC 2000-2020;

c) il  Responsabile  dell'A:uazione  stabilisce  formalmente,  con proprio  provvedimento,  per

quali interven5 (bandi/avvisi pubblici) e a par5re da quale data si applicano le  check list

approvate per il PSC 2000-2020;

d) tale provvedimento è comunicato all’Autorità Responsabile; 

e) a decorrere dalla data stabilita nel provvedimento sopra richiamato, a tu; gli interven5

considera5 si applicano esclusivamente le check list approvate per il PSC 2000-2020.

A prescindere dalle regole del Sistema di ges5one e controllo applicato, per tu; i disposi5vi di

a:uazione (bandi/avvisi  pubblici) e per tu; gli  interven5 finanzia5 nel contesto del PSC 2000-

2020, si applicano le regole di governance (paragrafo 2), di monitoraggio (paragrafo 4) e rela5ve

agli  obblighi  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  (paragrafo  8)  stabilite  nel  presente

documento. Sono fa; salvi gli interven5 già completa5 o già avvia5 per i quali sono state fornite
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disposizioni specifiche.

Agli interven5 finanzia5 con l’an5cipazione delle risorse FSC 2021-2027, di cui alla delibera CIPESS

n. 79 del 22 dicembre 2021, e già a;va5 alla data di pubblicazione della delibera Cipess 27 del

2024 (6 agosto 2024), si applicano le modalità di a:uazione, le procedure e gli strumen5 stabili5

nel contesto del presente documento7.

Per gli interven5 in cui l’RdA è individuato nella Direzione A1500A, le modalità di a:uazione, le

procedure e gli strumen5 sono stabili5 dal Si.Ge.Co. del FSE Plus 2021-2027 vigente pro tempore,

questo al fine di assicurare omogeneità di ges5one con gli analoghi interven5 colloca5 all’interno

dalla programmazione di tale fondo.

L’AR potrà autorizzare l’u5lizzo di procedure diverse, definite anche tenendo conto dei sistemi

a:ualmente in a:o,  che saranno recepite in versioni aggiornate del presente documento. 

Sempre nell’ambito dell’a;vità di aggiornamento del presente documento, l’AR potrà recepire

eventuali  proposte migliora5ve e integra5ve emerse dal  confronto con gli  organismi nazionali

responsabili  del  FSC  o  ado:are  soluzioni  a:e  a  omogeneizzare  i  processi,  nell’o;ca  della

proporzionalità e semplificazione degli stessi.

∙PPPPrrrroooocccceeeedddduuuurrrreeee    ddddiiii    sssseeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee

La selezione delle operazioni avviene nel rispe:o delle norme dell’Unione Europea e nazionali in

materia di procedimento amministra5vo, concorrenza, aiu5 di Stato e appal5 pubblici, pubblicità e

trasparenza, nonché dei criteri di selezione ado:a5 dal Comitato di Sorveglianza. 

Le principali procedure per la selezione degli interven5 sono: 

- aperte, compresi i bandi per l’assegnazione di finanziamen5 a sogge; pubblici o priva5

sulla base della presentazione di apposite domande e proposte proge:uali so:oposte a

valutazione; 

- con  affidamento  dire:o  o  in  house,  secondo  le  disposizioni  previste  della  norma5va

vigente,  ivi  compresa  l’individuazione dire:a del  beneficiario/sogge:o  a:uatore  di  un

contributo/sovvenzione di cui all’art. 12 della Legge 241/1990, effe:uata nei confron5 di

un ente in house della Regione Piemonte o di un ente strumentale assimilabile8 agli en5 in

house (vale a dire affidamen5 a en5 defini5  dall’ar5colo 2 co. 1 le: o) del testo unico in

materia di società a partecipazione pubblica di cui al decreto legisla5vo 19  agosto 2016  n.

175  alle condizioni indicate dalla Dire;va (UE) n. 24/20149); 

7Agli  interven5 finanzia5 con l’an5cipazione delle  risorse FSC 2021-2027, di  cui  alla  delibera CIPESS n.  79 del  22

dicembre 2021, e non ancor a;va5 al 6 agosto 2024  si applicheranno le modalità di a:uazione, le procedure e gli

strumen5 stabili5 nel Sigeco dell’Accordo per la coesione della Regione Piemonte FSC 2021-2027 . 

8 Si  tra:a  di  En5  che,  pur  essendo  formalmente  dis5n5  dalla  Regione  Piemonte,  di  fa:o  si  configurano  come
un’ar5colazione della medesima, in quanto sono so:opos5 a un controllo gerarchico, che può essere assimilato al
controllo  che  l'Amministrazione  esercita  sulle  proprie  stru:ure  interne;  in  sostanza  la  delega  interorganica  e  il
conseguente  rapporto  di  strumentalità  dell'ente  affidatario  rispe:o  all'amministrazione  affidante  rendono  lo
svolgimento della prestazione una vicenda interna alla pubblica amministrazione. Tali En5 non perseguono finalità
proprie,  la  Regione  Piemonte  dispone  rispe:o  a  essi  di  penetran5  poteri  d'ingerenza  quali:  poteri  di  indirizzo,
a:raverso i  quali  stabilisce  i  fini  della loro azione, di  direzione,  in  virtù  dei  quali  può impar5re loro dire;ve,  di
controllo sugli organi e sugli a; (anche di merito, in taluni casi) e di nomina dei 5tolari degli organi più importan5.
9 Dire;va 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appal5 pubblici e che abroga
la dire;va 2004/18/CE.
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- “negoziate”  (protocolli  d’intesa,  accordi  di  programma,  accordi  di  programma  quadro,

accordi interregionali quadro), la cui definizione avviene tramite procedure di negoziazione

con cui si concertano interven5/operazioni di interesse comune tra più En5 Pubblici. 

Come previsto dalla Delibera CIPESS n.2/2021, il Comitato di Sorveglianza, a:raverso procedura

scri:a conclusasi in data 22/12/202110, ha approvato il  documento di “Metodologia e criteri  di

selezione delle operazioni”.

Il  Comitato  di  Sorveglianza  potrà  aggiornare  e  integrare  tale  documento  in  funzione  della

progressiva focalizzazione e/o revisione programmatoria del PSC 2000-2020 così da guidarne e

accompagnarne l’a:uazione con una strumentazione opera5va adeguata. 

Il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, nella sua versione più recente

approvata  dal  Comitato  di  Sorveglianza,  è  pubblicato  sul  sito  dedicato  al  PSC  2000-2020  e

cos5tuisce parte integrante del sistema di ges5one e controllo del Piano.

I RdA delle diverse linee di intervento assicurano che le procedure di selezione delle operazioni

siano conformi al prede:o documento.

L’AR verifica che le procedure di  selezione ado:ate e applicate dal  RdA siano coeren5 con la

strategia del PSC e conformi a quanto stabilito nel documento “Metodologia e criteri di selezione

delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza. 

L’AR verifica altresì che, nelle procedure di selezione, siano corre:amente applicate le disposizioni

previste nel presente documento o nei Si.Ge.Co di riferimento per il  presidio e la ges5one del

confli:o di interesse.

∙PPPPrrrroooocccceeeedddduuuurrrreeee    ddddiiii    aaaa----uuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    

L’a:uazione degli interven5 può procedere secondo due forme:

- l’Accordo di Programma Quadro nel caso di a:uazione di interven5/operazioni complessi e

che  vedono  il  coinvolgimento  a  più  livelli  di  is5tuzioni  diverse  (strumento  5pico  della

programmazione FAS 2000-2006); 

- lo  strumento  a:ua5vo  dire:o  che,  nel  caso  in  cui  non  sia  necessaria  un’azione  di

cooperazione opera5va tra Stato e Regione,  si  esplica a:raverso convenzioni,  delibere,

accordi di programma.

Gli  interven5  si  dis5nguono  anche  rispe:o  alla  responsabilità  ges5onale  secondo  le  forme

seguen5: 

- interven5 a regia  regionale,  nel  caso in cui  la  Regione Piemonte non sia il  beneficiario

10 In data 7 dicembre 2021, con nota n. prot. 9262/A2100A l’Autorità Responsabile del PSC ha avviato la procedura
scri:a per  l’approvazione da  parte  del  Comitato di  Sorveglianza  del  documento di  “Metodologia  e  criteri  per  la
selezione delle operazioni”, come previsto al punto 4.1 della Delibera CIPESS 29 aprile 2021 n.2. In data 22 dicembre
2021 si è conclusa la procedura scri:a di approvazione del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni”, modificato sulla base delle osservazioni accolte. La documentazione completa è disponibile sul sito della
Regione  Piemonte:  h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-coesionefsc/
governance/comitato-sorveglianza-psc-2000-2020.
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dell’operazione, ma de; le norme di a:uazione, individui le azioni da realizzare, i requisi5

dei des5natari e le risorse disponibili. L’assegnazione delle risorse di tali interven5 avviene

sulla base di proposte proge:uali avanzate, di norma, dai sogge; pubblici e spesso già

inserite in preceden5 programmi se:oriali; 

- interven5 a 5tolarità regionale nel caso in cui la Regione Piemonte sia anche il beneficiario

dell’operazione; in tal caso individua, in genere, un sogge:o a:uatore/realizzatore.

Nell’a:uazione dell’intervento, il sogge:o beneficiario del contributo opera in piena autonomia e

secondo le norme di legge e regolamentari che disciplinano la propria a;vità, fermo restando il

rispe:o delle disposizioni di cui al presente documento e di quelle contenute nel provvedimento

di  ammissione all’agevolazione e specificate dal  RdA,  assumendosi  la  completa  responsabilità

dell’a;vità svolta. 

La fase di a:uazione fisica, amministra5va e finanziaria degli interven5, può essere riassunta nelle

seguen5 so:ofasi procedimentali:

- avvio da parte del beneficiario delle a;vità ineren5 alla realizzazione fisica dell’intervento,

a  par5re  dalla  proge:azione,  fino alla  fase  avvio  dei  lavori  o delle  a;vità previste dal

proge:o ammesso a finanziamento;

- eventuale  rideterminazione del  costo  dell’inves5mento ammesso a  finanziamento e,  di

conseguenza,  del  contributo  pubblico  concesso,  a  seguito  della  conclusione  delle

procedure di affidamento dei lavori/dei servizi/delle forniture o di altri elemen5 non no5 o

sopravvenu5 che compor5no modifiche all’originario quadro di spesa; 

- eventuale  richiesta  al  RdA,  da  parte  del  beneficiario,  dell’an5cipazione  del  contributo

pubblico (se previsto dalla procedura ado:ata);

- presentazione al RdA, da parte del beneficiario, degli  sta5 di avanzamento del proge:o

finanziato e della documentazione gius5fica5va di spesa (solo in caso di cos5 reali), con

successiva erogazione – da parte del RdA – delle tranche di contributo pubblico previste;

- realizzazione – a cura del RdC– dei controlli di primo livello, a:raverso l’effe:uazione di

verifiche amministra5ve e di verifiche in loco11 presso il beneficiario12;

- eventuale  presentazione al  RdA,  da  parte  del  beneficiario,  di  proposte  di  modifica e/o

varian5 al proge:o (laddove consen5te), ai fini della loro approvazione;

- eventuali procedimen5 – da parte del RdA nei confron5 del beneficiario – di revoca (totale

o parziale) per irregolarità13 riscontrate e conseguen5 procedure per il recupero di quanto

eventualmente indebitamente percepito;

- predisposizione  da  parte  del  beneficiario,  e  invio  al  RdA,  degli  a;  finali  rela5vi  alla

conclusione dell’intervento;

- determinazione – da parte del RdA – dell’importo defini5vo del  contributo pubblico da

erogare al beneficiario a saldo.

11 Come di seguito indicato le verifiche in loco sono effe:uate di norma su base campionaria.
12 Sono fa:e salve le specifiche disposizioni che nel contesto della programmazione 2007-2013 hanno a:ributo anche
al RdA il compito di effe:uare determina5 controlli di primo livello.
13 Si definisce irregolarità come qualsiasi violazione del diri:o applicabile, derivante da un’azione o un’omissione, che
ha o può avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio pubblico, imputando a tale bilancio una spesa indebita.
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I  Responsabili  dell’A:uazione  e  dei  Controlli  delle  diverse  linee  di  intervento  applicano  le

procedure e gli strumen5 secondo quanto indicato al precedente paragrafo “Indicazioni Generali”.

∙AAAAmmmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeelllllllleeee    ssssppppeeeesssseeee    

L’individuazione delle spese ammissibili da parte dei RdA, d’intesa con l’AR, nei singoli strumen5 di

a:uazione ineren5 all’intervento da finanziare è sogge:a ai seguen5 criteri di cara:ere generale:

- le spese ammissibili vengono definite innanzitu:o nei singoli bandi di riferimento;

- fa:o salvo quanto in essi diversamente disposto, valgono le regole generali disciplinate

dall’a:o di assegnazione delle risorse rela5vo alle diverse programmazioni FSC;

- per quanto a;ene agli interven5 della Sezione Speciale del PSC, originariamente previs5

nell’ambito del POR FSE e POR FESR 2014-2020, si fa riferimento ai rispe;vi Sistemi di

Ges5one e Controllo.

Per  quanto  non  specificato  nei  pun5  preceden5,  sono  ammissibili  le  seguen5  spese  purché

sostenute a par5re dal I° gennaio del primo anno di riferimento di ogni singola programmazione

FSC, salvo diverse disposizioni previste dagli strumen5 di a:uazione di riferimento:

- l’IVA realmente e defini5vamente sostenuta dal beneficiario, nonché ogni altro tributo o

onere fiscale, previdenziale o assicura5vo, purché non siano recuperabili;

- rela5ve all’apertura di uno o più con5 bancari, per consulenze legali, le parcelle notarili, le

perizie tecniche o finanziarie,  nonché le spese per contabilità o audit,  se dire:amente

connesse all’operazione e necessarie per la sua preparazione e realizzazione;

- per garanzie fornite da banche, da società di assicurazioni o da altri is5tu5 finanziari, ove

siano previste dalle norma5ve vigen5 o da prescrizioni contenute nei singoli  strumen5

a:ua5vi di finanziamento;

- per l’imposta di registro, purché stre:amente funzionale all’intervento;

- per l’acquisto di arredi, materiale, a:rezzature e apparecchiature usa5, purché risul5 la

provenienza  esa:a  degli  stessi,  il  prezzo  non  deve  essere  superiore  al  loro  valore  di

mercato e comunque inferiore al loro costo simile nuovo;

- per l’acquisto e/o l’esproprio di terreni, purché la percentuale di tale spesa non superi il

10% del totale della spesa ammissibile. De:a percentuale può essere superata tramite

deroghe concesse  dall’AR  d’intesa  con il  RdA,  ove inerente  a  operazioni  per  la  tutela

dell’ambiente, purché funzionale alle finalità dell’operazione in ques5one; 

- per l’acquisto e/o l’esproprio di edifici, purché la percentuale di tale spesa non superi il

50% del totale della spesa ammissibile, sempre che funzionale alle finalità dell’operazione

in ques5one. La spesa è ammissibile a 5tolo indennitario qualora l’edificio debba essere

acquisito per realizzare un’opera pubblica e sia necessaria la sua demolizione. L’edificio

deve  essere  u5lizzato  per  la  des5nazione  stre:amente  conforme  alle  finalità

dell’operazione e per il periodo previsto nei singoli strumen5 a:ua5vi di finanziamento;

- per  arredi,  materiale,   a:rezzature  e  apparecchiature  di  nuova  fabbricazione,  nonché

spese per impian5 e re5 tecnologiche, purché stre:amente funzionali agli interven5;

- tecniche  rela5ve  a  studi  di  fa;bilità,  proge:azione,  sicurezza,  consulenza  tecnica,

direzione lavori, collaudi. Sono, altresì, ammissibili le spese per rilievi, prove di laboratorio,
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sondaggi  archeologici  e  geologici,  indagini  propedeu5che alla  proge:azione,  nonché le

spese  di  pubblicità  rela5ve  alle  gare  d’appalto,  le  spese  per  la  predisposizione  di

cartellonis5ca di can5ere.

In  generale  le  spese  tecniche  afferen5  a  interven5  pos5  in  essere  in  esecuzione  di

contra; ai quali si applica il Codice dei contra; pubblici di cui al D.Lgs. 36 del 2023 o,

comunque,  in  esecuzione  di  contra;  aggiudica5  successivamente al  1°  gennaio  2024,

sono ammissibili nei limi5 del 20%  del totale dell’intervento quale risultante dal quadro

economico e, in ogni caso, non superiori al limite previsto dalla norma5va europea, statale

o regionale di se:ore. L’eventuale eccedenza rispe:o alla percentuale di cui sopra può

cos5tuire quota del  cofinanziamento.

Le spese tecniche a;nen5 a interven5 pos5 in essere in esecuzione di  contra; ai quali si

applica il Codice dei contra; pubblici di  cui al D.  Lgs. 50 del 2016 con esclusione delle

spese tecniche per5nen5 a contra; aggiudica5 successivamente al 1° gennaio 2024 (ai

quali  si  applica  la  regola  di  ammissibilità  specificata  nel  precedente  capoverso)  sono,

invece, sogge:e alle regole di ammissibilità di cui alla versione 3 del Si.Ge.Co.  approvata

con D.D. nr. 241 del 2 agosto 2023 ovvero, in generale, nei limi5 del 10% e in ogni caso non

superiori  al  limite  previsto  dalla  norma5va  europea,  statale  o  regionale  di  se:ore.

L’eventuale  eccedenza  rispe:o  a  de:a   percentuale  può  cos5tuire  quota  del

cofinanziamento;

- altre spese non rientran5 nelle previsioni preceden5, purché stre:amente funzionali agli

interven5 e debitamente gius5ficate, compresi i cos5 sostenu5 per il personale u5lizzato.

Tali spese, nell’ambito dei limi5 previs5 dagli specifici regimi di aiuto (se del caso), sono

ammesse al contributo secondo la quota parte da imputare allo stesso stabilita nel singolo

strumento a:ua5vo predisposto dal RdA.

Non sono in alcun caso ammissibili:

- le spese rela5ve al pagamento di interessi passivi o debitori, le commissioni per operazioni

finanziarie, le perdite di cambio, e gli altri oneri meramente finanziari, nonché le spese per

ammende, penali, controversie legali e contenziosi;

- le spese per le quale il beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario

regionale, nazionale e/o comunitario;

- le spese per le quali  non sono sta5 u5lizza5 mezzi di pagamento idonei a garan5re la

tracciabilità dei flussi finanziari.

∙PPPPrrrroooocccceeeedddduuuurrrreeee    ddddiiii    ccccoooonnnnttttrrrroooolllllllloooo

L’Autorità Responsabile del PSC e i singoli Responsabili dell’A:uazione iden5ficano per ciascuna

Linea di intervento un Responsabile dei  Controlli  per assicurare adeguate verifiche di  ges5one

(controlli  di  primo livello),  da  svolgere in  concomitanza con la  realizzazione dell’intervento (in

i5nere) o a conclusione (ex post), dire; a verificare la corre:a esecuzione delle operazioni e a

rilevare eventuali irregolarità per la conseguente trasmissione delle per5nen5 informazioni agli

organismi nazionali. 

Le verifiche effe:uate dal RdC, dire:amente o con il supporto di sogge; esterni appositamente

designa5, sono: 
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- verifiche amministra
ve documentali rispe:o alle richieste di erogazione presentate dai

beneficiari/sogge;  a:uatori,  riguardan5  l’esame  della  per5nente  documentazione

gius5fica5va presentata, da effe:uarsi, di norma, prima del pagamento delle domande di

rimborso dei beneficiari/sogge; a:uatori;  le verifiche amministra5ve documentali sono

svolte sul 100% delle operazioni;

- verifiche in loco delle operazioni effe:uate, di norma su base campionaria, sia in i
nere sia

a conclusione degli  interven5, finalizzate al controllo fisico e finanziario dell’operazione,

nonché  riguardan5  il  rispe:o  delle  per5nen5  disposizioni  di  riferimento.  Tali  verifiche

possono essere eseguite, in relazione alla rilevanza dell’intervento, quando l'a:uazione del

proge:o è ben avviata, sia sul piano della realizzazione materiale, sia su quello finanziario.

L’intensità, la frequenza e la copertura delle verifiche in loco viene definita dal RdA nei

provvedimen5  di  a:uazione  degli  interven5  (bandi/avvisi  pubblici)  in  funzione:  della

complessità dell’operazione, dell’importo del sostegno pubblico a essa des5nato, del livello

di rischio iden5ficato dalle verifiche di ges5one, degli esi5 dei controlli de:aglia5 durante

le  verifiche  amministra5ve  e  del  5po  di  documentazione  richiesta/trasmessa  dal

beneficiario. Il RdA informa l’AR del metodo di campionamento ado:ato. Nel caso in cui

tale metodo non venga definito  dall’AR o  dal  RdA per  gli  interven5 di  competenza,  le

verifiche in loco sono svolte sul 100% delle operazioni.

Le a;vità di verifica si svolgono nel rispe:o delle piste di controllo ado:ate in allegato al presente

documento per macro-5pologia di intervento (Allegato 2).

Fa:o salvo quanto indicato al paragrafo “Indicazioni Generali”, nel caso in cui il RdA ritenesse non

idonea la pista di controllo di riferimento approvata con il  presente documento o prevista nel

contesto del Si.Ge.Co. FSE o FESR u5lizzato, può procedere, con proprio a:o, ad ado:arne una

specifica per gli interven5 di competenza, ada:ando i modelli di cui all’Allegato 2.

Le verifiche amministra5ve documentali hanno come ogge:o: 

- la corre:ezza della domanda di rimborso; 

- la conformità alle regole di ammissibilità; 

- la conformità delle spese al proge:o approvato; 

- la conformità al tasso di finanziamento approvato (laddove applicabile); 

- la conformità alle per5nen5 norme nazionali e dell'Unione europea in materia di appal5

pubblici,  aiu5  di  Stato,  ambiente,  strumen5  finanziari,  sviluppo  sostenibile,  pari

opportunità e non discriminazione; 

- l’avanzamento fisico del proge:o, compresi i progressi nella realizzazione materiale delle

a;vità e la conformità ai termini e alle condizioni previs5 dal bando/avviso pubblico  e agli

indicatori di realizzazione e di risultato laddove disponibili; 

- la spesa dichiarata; 

- la codifica contabile o un sistema di contabilità separata adeguata per tu:e le transazioni

rela5ve a un'operazione nel caso di operazioni rimborsate sulla base dei cos5 ammissibili

effe;vamente sostenu5; 

- l’u5lizzo di mezzi di pagamento idonei a garan5re la tracciabilità dei flussi finanziari; 
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- il rispe:o delle regole di cumulo e il divieto di doppio finanziamento.

Al termine della verifica amministra5va documentale, il  RdC ne comunica gli esi5 al RdA ai fini

della liquidazione della quota di contributo spe:ante, secondo le modalità e le quan5tà previste

nella documentazione di riferimento (bando, a:o di concessione …).

Laddove, nell’ambito delle a;vità di controllo, venissero rilevate delle non conformità, il RdC le

comunica al beneficiario e richiede allo stesso documentazione aggiun5va/integra5va o apposite

memorie. Nel caso in cui il beneficiario, decorsi 15 giorni dalla ricezione di tale comunicazione, non

facesse  pervenire  controdeduzioni,  ovvero  nel  caso  in  cui  tali  controdeduzioni  non  fossero

accolte, il procedimento di verifica si chiude con la liquidazione parziale del contributo spe:ante

oppure  con  la  revoca  parziale  e/o  totale  del  contributo  da  parte  del  RdA,  osservando  le

disposizioni di cui alla legge 241/1990 e s.m.i. 

Rimane comunque salva la possibilità per il RdC di effe:uare ulteriori controlli in loco prima di

procedere alla proposta di revoca, totale o parziale, del contributo, nei termini sopra previs5, da

so:oporre al RdA.

Le verifiche in loco consistono in controlli effe:ua5 sia in i
nere sia a conclusione degli interven5,

finalizza5 al controllo fisico e – ove per5nente – finanziario dell’operazione. Esse sono di norma

ar5colate in:

- svolgimento di a;vità propedeu5che alle visite in loco (compresa la pianificazione delle

visite e l’avviso formale al beneficiario interessato); 

- sopralluogo  presso  la  sede  del  beneficiario  e/o  presso  il  luogo  di  realizzazione

dell’intervento;

- formalizzazione degli esi5 della verifica. 

In par5colare, le verifiche in loco accertano: 

- la conformità della documentazione già esibita rispe:o agli originali dei 5toli di spesa e

della documentazione tecnica; 

- la  corrispondenza dell’intervento,  del  bene o  del  servizio  rispe:o a  quello  ammesso a

finanziamento e alla documentazione contabile prodo:a; 

- la  veridicità delle a:estazioni e delle dichiarazioni fino a quel momento so:oscri:e dal

beneficiario; 

- la  conformità  e  l’idoneità  della  spesa  dichiarata  rispe:o  al  proge:o  d’inves5mento

ammesso a finanziamento;

- il rispe:o della norma5va in materia di appal5 pubblici e aiu5 di Stato, laddove non già

ogge:o di verifica amministra5va documentale;  

- il  rispe:o delle altre condizioni  e  obblighi  prescri; dal  bando/procedura di  accesso al

contributo.

Il RdC, anche in accordo con l’AR e il RdA, individua, in base alle competenze tecnico-professionali

necessarie, il personale incaricato a svolgere de:e verifiche e fissa i tempi di effe:uazione delle

stesse.  Il  RdC  condivide  gli  esi5  delle  verifiche  in  loco  con  il  RdA,  affinché  ques5  assuma  le

opportune decisioni e a;vi le azioni corre;ve conseguen5. 

Laddove  consen5to  dalle  cara:eris5che  proprie  e  dalle  dimensioni  di  specifici  interven5,  le

verifiche in loco possono essere effe:uate in modalità telema5ca, ovvero da remoto, con l’esame

Pagina 27 di 46PSC Regione Piemonte 2000-2020 Si.Ge.Co. Ver.4 del 02/09/2025



di  prove documentali  per5nen5  idonee  ad  accertare  lo  stato  di  avanzamento  materiale  delle

operazioni ogge:o di verifica, al fine di assicurare un efficiente impiego delle risorse organizza5ve

disponibili.

Il  RdC svolge le a;vità di verifica registrandole su apposite check list  in base ai modelli  di  cui

all’Allegato 3. Gli esi5 delle verifiche vengono resi disponibili all’AR.

I modelli di check list pos5 in allegato al presente documento cos5tuiscono il punto di riferimento

per l’effe:uazione delle verifiche di ges5one in termini di pun5 di controllo previs5, le medesime

potranno  essere  ada:ate  in  considerazione  del  sistema  informa5vo  u5lizzato  e  delle

cara:eris5che  dell’operazione,  a:raverso  la  replica  di  sezioni  o  la  suddivisione  della  parte  di

verifica sulle procedure e di verifica sulla spesa.

L’AR può effe:uare ulteriori accertamen5 su base campionaria per la verifica dell’effe;vo stato di

a:uazione degli  interven5 e della loro conformità alle  norme vigen5, compreso il  rispe:o dei

principi  in  materia  di  promozione  della  parità  tra  donne  e  uomini  e  di  non  discriminazione,

accessibilità per le persone con disabilità e sviluppo sostenibile. 

Il Dipar5mento per le poli5che di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri,

a:raverso il Nucleo per le poli5che di coesione (NUPC), svolge verifiche di sistema e a;vità di

controllo,  anche  a  campione,  sugli  interven5  finanzia5,  come  previsto  dal  DPCM  15  gennaio

202414.

∙IIIInnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaaiiii    bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii////ssssooooggggggggeeee////    aaaa----uuuuaaaattttoooorrrriiii    

Il  RdA assicura  che tu; i  beneficiari/sogge; a:uatori  delle  operazioni  siano adeguatamente

informa5 rela5vamente alle condizioni per il sostegno, alle modalità di u5lizzo delle risorse del

PSC per la  realizzazione di  ciascun intervento/operazione,  alle  disposizioni  da applicare e alle

procedure che li riguardano. 

A tale riguardo i bandi/avvisi pubblici o i provvedimen5 comunque denomina5 che si rivolgono ai

potenziali beneficiari/sogge; a:uatori devono almeno contenere le seguen5 informazioni: 

- le  modalità  di  accesso  ai  contribu5  (requisi5  di  partecipazioni  rela5vi  al  sogge:o

proponente e rela5vi alla proposta proge:uale; modalità di presentazione delle domande);

- criteri di selezione delle operazioni/proge;, pesi/punteggi e modalità di loro a:ribuzione; 

- in caso di cos5 reali, i requisi5 di ammissibilità della spesa e le voci di spesa ammissibili; in

caso di u5lizzo di opzioni di semplificazione dei cos5 (OSC), quelle applicate e le modalità di

applicazione;

- in  caso  di  u5lizzo  di  cos5  reali,  i  requisi5  concernen5  la  contabilità  separata  o  una

codificazione contabile adeguata; 

- le modalità di rendicontazione e di erogazione del contributo; 

- le  tempis5che  dei  diversi  passaggi  e  adempimen5  che  compongono  il  processo  di

a:uazione;

- gli  obblighi  del  beneficiario/sogge:o  a:uatore  ivi  compresi  gli  obblighi  in  materia  di

comunicazione,  informazione e pubblicità e di  conservazione dei  documen5, dei  da5 e

delle informazioni rela5vi all’operazione finanziata e indicazioni specifiche sulle modalità di

alimentazione,  aggiornamento  e  analisi  dei  da5  di  avanzamento  finanziario,  fisico  e

14 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL  CONSIGLIO DEI  MINISTRI  15  gennaio 2024 “Organizzazione del  Nucleo per  le
poli5che di coesione (NUPC). (GU Serie Generale n.144 del 21-06-2024).
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procedurale funzionali  alla valorizzazione nel SNM, con indicazione delle tempis5che da

rispe:are per l’alimentazione del Sistema.

Il beneficiario/sogge:o a:uatore, in sede di presentazione della documentazione per la selezione

o in fase immediatamente successiva alla concessione del contributo, so:oscrive l’acce:azione

dei prede; obblighi, requisi5 e condizioni. Le dichiarazioni rese sono ogge:o di verifica sulla base

della norma5va vigente; possono, inoltre, essere ogge:o di controllo di primo livello (verifiche

documentali e/o in loco), unitamente alla verifica del rispe:o degli obblighi e, in generale, delle

condizioni per il sostegno.

4. SISTEMA INFORMATIVO E MONITORAGGIO 

∙IIIIllll    SSSSiiiisssstttteeeemmmmaaaa    GGGGeeeessss''''oooonnnneeee    PPPPrrrrooooggggeeee////    ((((SSSSGGGGPPPP))))    

Per la programmazione FSC 2000-2006, per l’intervento del Parco Ci:à della Salute di TORINO

della programmazione 2014-2020 e per il piano stralcio an5cipazioni FSC 2021 – 2027 il sistema di

monitoraggio di riferimento è il Sistema Ges5one Proge; (SGP). 

Per  il  piano  stralcio  an5cipazioni  FSC  2021  –  2027  il  codice  iden5fica5vo  del  programma  è

PSCPIEMONTE2021 con la seguente descrizione “PSC Stralcio Regione Piemonte 2021-2027”. 

Tu;  gli  interven5  verranno  monitora5  secondo  le  regole  definite  con  il  documento  tecnico
“Protocollo Unico di Colloquio” (PUC) diffuso con la Circolare n. 18 del 30 aprile 2015 del Ministero
dell’Economia e delle Finanze – Dipar5mento RGS-IGRUE. 

I  da5  dovranno  essere  trasmessi  con  cadenza  bimestrale  nel  Sistema  Unitario  Nazionale  di
Monitoraggio  (SNM)  entro  le  scadenze  definite  con Circolare  n.  10  del  28  febbraio  2017  dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipar5mento RGS-IGRUE. 

Il  corre:o  funzionamento  del  sistema  informa5zzato  di  raccolta  e  ges5one  dei  da5  di
monitoraggio è finalizzato a perme:ere: 

- il caricamento dei da5 dell’operazione finanziata o cofinanziata con risorse FSC;

- la raccolta e l’invio delle informazioni per le varie 5pologie di monitoraggio (finanziario,
procedurale e fisico). 

I  da5  forni5  dai  beneficiari  del  Piano  stralcio,  vengono so:opos5  a  un adeguato processo  di
verifica e controllo di qualità,  tale da garan5re l’affidabilità e la congruenza delle informazioni
monitorate, anche ai fini della verifica prevista per il trasferimento delle risorse finanziarie.  Solo i
da5  valida5  in  tale  sistema  assumono  infa;  rilevanza  ai  fini  del  trasferimento  delle  risorse
finanziarie. 

Nel caso di mancato aggiornamento dei da5 di monitoraggio, le spese rela5ve agli interven5 non
saranno considerate u5li ai fini del computo della percentuale di costo realizzato, che consente di
definire l’en5tà dei trasferimen5, diversi dalla prima an5cipazione. 

∙IIIIllll    ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaa''''vvvvoooo    ““““GGGGeeeessss''''oooonnnnaaaalllleeee    FFFFiiiinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnn''''””””

Per la programmazione 2007 – 2013, per gli interven5 delle riprogrammazioni perfezionate dopo

l’approvazione del PSC Piemonte 2000 – 2020 e per gli interven5 della sezione speciale ex FESR è

stato ado:ato il sistema informa5vo “Ges5onale Finanziamen5”, che consente, tramite un’unica

pia:aforma  informa5ca,  la  ges5one  informa5zzata  dei  singoli  proge;,  l’uniformità  delle

procedure amministra5ve, dei servizi di controllo e di tracciatura delle a;vità. 

Le procedure e le funzionalità del sistema informa5vo ges5onale sono costantemente aggiornate e
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integrate  in  funzione  delle  esigenze  a:ua5ve  delle  diverse  linee  di  intervento  a;vate  e,  al

contempo,  con  l’intento  di  assicurare  una  sempre  migliore  compliance  con  i  principi  dell’e-

cohesion15. 

Al fine di ridurre il carico amministra5vo de:o sistema assicura: 

-  lo  scambio  di  da5,  informazioni  e  documen5  tra  tu;  i  sogge;  coinvol5  nella  ges5one,

a:uazione, controllo del Piano; 

- la possibilità per i beneficiari di presentare qualunque documento una sola volta (principio c.d.

only once); 

- l’interoperabilità tra i diversi Sistemi in uso presso le amministrazioni coinvolte (interoperabilità

dei sistemi ges5onali nazionali e regionali), consentendo l’omogeneizzazione delle procedure tra i

diversi fondi e strumen5 di a:uazione della strategia unitaria regionale e l’alimentazione coerente

e verificata dei diversi sistemi di monitoraggio a essa afferen5;

- la protezione dei da5 a:raverso standard di sicurezza tecnica (ad esempio HTTPS) o norme di

sicurezza (ad esempio ISO-27001) e metodi di auten5cazione con login e password univoche (o un

altro metodo di auten5cazione) finalizza5 anche a garan5re l’integrità e affidabilità dei da5;

- la conservazione e la manutenzione sicura dei da5 e la loro protezione contro perdite accidentali

degli stessi.

Il Sistema consente ai beneficiari/sogge; a:uatori regolarmente registra5 e cer5fica5 di: 

- presentare la domanda di finanziamento on line, nel caso di procedure a bando; 

- aggiornare i da5 di monitoraggio procedurale, fisico e ambientale; 

- predisporre la rendicontazione della spesa e delle domande di pagamento. 

Il Sistema consente all’AR, ai RdA/RdC e all’OdC, per le rispe;ve competenze e funzioni, di: 

- ges5re l’iter istru:orio dei finanziamen5; 

- caricare le schede rela5ve a proge; non seleziona5 tramite bando; 

- supportare la ges5one e il controllo del Piano e delle singole operazioni; 

- garan5re il flusso dei da5 di monitoraggio, della cer5ficazione di spesa e delle domande di

pagamento verso i  sistemi iden5fica5 a livello nazionale per la ges5one dei diversi  cicli

programmatori; 

- avere un idoneo collegamento con i da5 iscri; a bilancio regionale. 

Tu:e le informazioni raccolte nelle diverse fasi dell’iter amministra5vo sono conservate in modo

sicuro e affidabile nelle basi da5 di riferimento del sistema. Inoltre, tu; i da5 sono classifica5 se-

condo le tassonomie che saranno definite dalle Delibere CIPESS in materia di monitoraggio del PSC

e le altre indicazioni tecniche condivise con le amministrazioni centrali interessate. 

I documen5 ele:ronici carica5 dagli uten5, o automa5camente genera5 dal sistema, sono conser-

va5 nella base da5 di riferimento del Sistema e sono sempre consultabili nell’ambito del “fascicolo

di riferimento”, sia esso la domanda di contributo o il proge:o ges5to. Gli uten5 che godono degli

opportuni profili possono consultare i fascicoli di domanda o di proge:o rela5vi al proprio ruolo. I

da5 cara:erizzan5 i proge; possono essere so:opos5 ad analisi decisionali in modo aggregato

tramite il Decisionale dei Finanziamen5 (DWFIN).

15 Con  tale  termine  si  indica  l’u5lizzo  di  sistemi  ele:ronici  interoperabili  per  lo  scambio  di  informazioni  tra  le
amministrazioni che ges5scono i fondi e i beneficiari, al fine di digitalizzare, velocizzare e semplificare la ges5one degli
interven5.
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I da5 contabili rela5vi a ciascuna operazione sono traccia5 per tu:a la durata dell’iter amministra-

5vo e conserva5 nelle basi da5 di riferimento. 

Tu:e le registrazioni dei da5, siano essi ele:ronici o documen5 carica5 a sistema, sono da ritener-

si affidabili, in virtù di quanto so:oelencato:

- l’accesso al sistema avviene per mezzo di un livello di auten5cazione “sicuro”, ovvero

con cer5ficato digitale, iden5tà Spid o CIE; 

- tu:e le operazioni svolte nel sistema sono tracciate; in par5colare viene associata l’iden-

5tà digitale dell’utente auten5cato all’operazione svolta;

- dal punto di vista infrastru:urale tu:e le componen5 sono a:estate su un’archite:ura

la cui affidabilità HW consente la con5nuità del servizio a fronte del primo evento di “fai-

lure”;

- l’accesso informa5co alle componen5 di sistema è possibile per i soli operatori della Ser-

ver Farm; sul canale internet è raggiungibile solo la componente “web” di front-end,

previa auten5cazione sicura degli uten5. Le componen5 “Applica5ve” e le basi da5 sono

a:estate su un contesto di rete interno e prote:o;

- tu:e le basi da5 sono so:oposte a poli5che di back-up giornaliero (back-up parziale) e

periodico (back-up totale).

Nella  proge:azione  e  sviluppo  delle  componen5  applica5ve  e  delle  infrastru:ure  sono  sta5

osserva5 specifici requisi5 di sicurezza:

• Vulnerability scan periodico
• Monitoraggio e securizzazione dei da5 in transito
• Ges5one dei backup dei da5 concernen5 il sito
• Securizzazione degli applica5vi web
• Securizzazione dei web server.
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5. MISURE  ANTIFRODE  E  PER  LA  PREVENZIONE  DEI  CONFLITTI  DI

INTERESSE 

In generale l’AR, i RdA, i RdC e tu:e le stru:ure coinvolte nella ges5one e a:uazione del PSC 2000-

2020  ado:ano  un  approccio  proa;vo,  stru:urato  e  mirato  alla  ges5one  del  rischio  di  frode

operando  per  prevenire  e  iden5ficare  tale  rischio  se,  e  nella  misura  in  cui,  si  manifesta

nell’a:uazione degli interven5 cofinanzia5 dal FSC.

In  tale  contesto  riveste  una  posizione  di  primaria  rilevanza  il  Piano  Integrato  di  A;vità  e

Organizzazione  (P.I.A.O.)16,  nel  quale  confluisce  il  “Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della

Corruzione e la Trasparenza” (PTPCT)17.

Il PIAO è uno strumento volto ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’a;vità amministra5va,

migliorare  la  qualità  dei  servizi  ai  ci:adini  e  alle  imprese,  nonché  procedere  alla  costante  e

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi. 

Esso  definisce,  tra  gli  altri,  anche  i  disposi5vi  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza

dell’a;vità amministra5va e per raggiungere gli obie;vi di prevenzione della corruzione.

In par5colare la so:o-sezione 2.318 è dedicata ai rischi corru;vi e trasparenza e riporta l’analisi del

contesto  interno  della  Regione  Piemonte  e  l’indicazione  delle  misure  di  prevenzione  della

corruzione e gli elemen5 su cui si basa la valutazione del rischio, rinviando all’Appendice del PIAO

per  ciò  che  a;ene  agli  obblighi  e  responsabilità  in  materia  di  trasparenza,  all’individuazione

specifica delle singoli misure con i rela5vi adempimen5 e monitoraggi e alla mappatura del rischio

dei Se:ori della Giunta regionale di nuova is5tuzione. 

Nell’o;ca  della  semplificazione  e  della  proporzionalità,  la  valutazione  dei  rischi  di  frode  è

effe:uata  u5lizzando  i  principi  e  gli  strumen5  di  ges5one  del  rischio  esisten5  presso

l’Amministrazione regionale. Il  prede:o Piano e i suoi aggiornamen5, secondo quanto previsto

nella norma5va di riferimento, e le misure e le procedure ivi contemplate cos5tuiscono, pertanto,

i principali strumen5 vol5 a contrastare le frodi e a prevenire situazioni di confli:o di interessi nel

contesto del PSC 2000-2020. 

Sulla  base  dell’analisi  dei  rischi  effe:uata  nel  contesto  di  tale  Piano,  l’AR  potrà  valutare  di

integrare quanto previsto nello stesso  al fine di assicurare l’a;vazione di misure an5frode efficaci

e proporzionate agli interven5 previs5 nel PSC 2000-2020 e ai rischi a essi connessi.

Si segnala che per l’AR importante riferimento per contrastare le frodi e per prevenire situazioni di

confli:o di interessi è il Se:ore regionale Trasparenza e An5corruzione che svolge, tra le altre, le

a;vità in materia di:

- elaborazione della proposta del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della

trasparenza da ado:arsi a  cura dell'organo di indirizzo poli5co-amministra5vo, secondo

quanto stabilito dall’art. 1, comma 8, della L. 190/2012 e dall'art. 10 e del d.lgs. 33/2013;

16 Il PIAO vigente è consultabile al seguente link: h:ps://trasparenza.regione.piemonte.it/disposizioni-generali/piano-
triennale-prevenzione-corruzione-trasparenza
17 Il PTPCT è il documento che delinea le strategie, le azioni e gli strumen5 per mi5gare il rischio di comportamen5
corro;, oltre a stabilire gli adempimen5 per garan5re la trasparenza amministra5va.
18 La  so:osezione è stata predisposta dal Responsabile prevenzione della corruzione e della Trasparenza, sulla base
degli obie;vi strategici in materia defini5 dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n.190.
Cos5tuiscono elemen5 essenziali della so:osezione quelli indica5 nel PNA e negli a; di regolazione generali ado:a5
dall’Anac ai sensi della legge sopra richiamata e del decreto legisla5vo 14 marzo 2013, n.33.

Pagina 32 di 46PSC Regione Piemonte 2000-2020 Si.Ge.Co. Ver.4 del 02/09/2025



- verifica dell’efficace a:uazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e

della  trasparenza  e  della  sua  idoneità  e  rispondenza  in  relazione  alle  a;vità  svolte

dall’Amministrazione;

- promozione  degli  interven5  tesi  a  garan5re  l'integrità  dell'azione  amministra5va  e  a

prevenire fenomeni di  illegalità,  maladministra
on e corruzione mediante l'applicazione

delle misure contenute nel Piano;

- elaborazione delle proposte di modifica del Piano in caso di accertamento di significa5ve

violazioni  o  di  mutamen5 conseguen5 a  modifiche organizza5ve delle stru:ure ovvero

conseguen5 a variazioni nell’esercizio delle funzioni;

- ges5one  delle  a;vità  legate  agli  adempimen5  in  tema  di  An5riciclaggio,  supporto  al

personale regionale e promozione di percorsi forma5vi specifici; il responsabile del Se:ore

è individuato quale sogge:o Gestore delle Segnalazioni an5riciclaggio e svolge le funzioni a

esso a:ribuite dalla vigente norma5va.

Le misure an5frode sono monitorate dall’AR in par5colar modo con riferimento ai tre processi

fondamentali considera5 quali maggiormente espos5 a rischi di frode:

- la selezione dei richieden5;

- l'a:uazione e la verifica delle operazioni;

- i pagamen5.

A tale riguardo si so:olinea che la valutazione dei rischi concerne soltanto rischi di frode specifici e

non le irregolarità che, a differenza dei primi, non presentano il cara:ere dell'intenzionalità.

La poli5ca an5frode nei confron5 di tu; i sogge; coinvol5 nell’a:uazione del PSC 2000-2020  è

divulgata per il tramite del sito Internet dedicato al PSC  oltre che con eventuali comunicazioni

specifiche a opera dell’AR, al  fine di garan5re che tu:e le persone coinvolte nell’a:uazione e

controllo del PSC 2000-2020 siano perfe:amente a conoscenza delle rispe;ve responsabilità e dei

rispe;vi obblighi. Sul sito rela5vo al PSC 2000-2020 verrà inoltre inserito un link alla pagina web

contenente le disposizioni e gli strumen5 in materia di trasparenza e an5corruzione.

Sulla  base  dell’analisi  del  rischio  mutuata  dalle  a;vità  del  Se:ore  regionale  Trasparenza  e

An5corruzione,  l’AR  procederà  all’eventuale  a;vazione  di  controlli  supplementari,  al  fine  di

ridurre ulteriormente i rischi residui che i controlli esisten5 non siano ancora riusci5 ad affrontare

con efficacia.

I casi di sospe:a frode individua5 saranno ogge:o di segnalazione alle autorità competen5.

La Regione Piemonte congiuntamente alla realizzazione di un’efficace azione di prevenzione e di

contrasto  alle  frodi,  realizza  una  rigorosa  esecuzione delle  procedure  e  degli  adempimen5 in

materia  di  recupero  dei  contribu5  indebitamente  versa5.  Tale  azione  cos5tuisce  un  fa:ore

cardine,  per  assicurare  trasparenza  e  rigore  nell’u5lizzo  delle  risorse  a  disposizione  e  per

potenziare la diffusione di una cultura della legalità e del rispe:o dei principi norma5vi defini5 in

ambito UE e nazionale in materia di inves5men5 pubblici.

Sono inoltre previste misure adeguate a prevenire l'insorgenza di confli; d'interessi nell'ambito

delle funzioni poste so:o la responsabilità dell’AR del PSC e per risolvere le situazioni che possono

ogge;vamente essere percepite come comportan5 un confli:o d'interessi. A tal proposito, per

quanto riguarda le procedure di selezione delle operazioni e dei beneficiari/sogge; a:uatori, tu;
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i  sogge;  coinvol5  nel  loro  svolgimento,  ivi  compresi  i  membri  dei  nuclei  di  valutazione,

so:oscrivono una dichiarazione sos5tu5va di  a:o di  notorietà  e di  cer5ficazione,  ai  sensi  del

decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, circa l’assenza di confli; di interessi19. Il RdA

provvede alla raccolta e alla conservazione delle dichiarazioni acquisite, nonché al loro tempes5vo

aggiornamento in occasione di qualsivoglia variazione sopravvenuta dei fa; dichiara5.

Anche  in  tu:e  le  altre  fasi  dei  procedimen5  di  a:uazione  del  PSC  2000-2020,  il  personale

coinvolto, laddove sussista una situazione di confli:o d'interessi20, anche potenziale, è tenuto a

informarne il  proprio  superiore gerarchico,  che dovrà  istruire  la  ques5one e assumere gli  a;

necessari al fine di rimuovere il confli:o di interessi rilevato. Degli a; assun5 viene informato

l’AR. 

Il citato Piano contempla, tra le misure di prevenzione del rischio obbligatorie, anche una specifica

misura  volta  a  garan5re  la  tutela  del  dipendente  che  effe:ua  segnalazioni  di  illecito

(whistleblower).

6. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

L’AR garan5sce l’u5lizzo di un sistema di archiviazione adeguato, conforme alle vigen5 disposizioni

in materia di tra:amento dei da5 personali (vedi paragrafo 4). 

Fa:e salve disposizioni di legge specifiche, le norme in materia di aiu5 di Stato e/o par5colari

obblighi contenu5 nei bandi/avvisi pubblici, l'AR, il RdA e il RdC assicurano che tu; i documen5

gius5fica5vi rela5vi alle spese sostenute nell’ambito del PSC siano resi disponibili su richiesta delle

Autorità regionali e nazionali competen5 per un periodo di almeno dieci anni che decorrono dalla

chiusura del procedimento che si verificherà al momento del pagamento del saldo dell’operazione

(art. 2220 del Codice Civile).

I documen5 sono conserva5 so:o forma di originali o di copie auten5cate, o su suppor5 per i da5

comunemente acce:a5, comprese le versioni ele:roniche di documen5 originali o i documen5

esisten5 esclusivamente in versione ele:ronica. I documen5 sono conserva5 in una forma tale da

consen5re  l'iden5ficazione  delle  persone  interessate  solo  per  il  periodo  necessario  al

conseguimento  delle  finalità  per  le  quali  i  da5  sono  rileva5  o  successivamente  tra:a5.  La

procedura per la cer5ficazione della conformità al documento originale dei documen5 conserva5

su suppor5 comunemente acce:a5 è stabilita dalle autorità nazionali e garan5sce che le versioni

conservate rispe;no i  requisi5  giuridici  nazionali  e  siano affidabili  ai  fini  dell'a;vità  di  audit.

Laddove i documen5 siano disponibili esclusivamente in formato ele:ronico, i sistemi informa5ci

u5lizza5 consentono di preservarne le cara:eris5che.

Come specificato in precedenza, i beneficiari/sogge; a:uatori sono specificamente informa5, a

cura  del  RdA,  degli  obblighi  in  materia  di  conservazione  dei  documen5,  dei  da5  e  delle

informazioni.

19 La dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del sogge:o interessato, riguarda ogni situazione potenzialmente
idonea a porre in dubbio l’imparzialità e l’indipendenza. Le dichiarazioni rese sono ogge:o di controllo sulla base di
quanto stabilito nel vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
20 Le situazioni  di  confli:o di  interesse  non sono individuate dalla  norma in  modo tassa5vo, ma possono essere
rinvenute volta per volta, in relazione alla violazione dei principi di imparzialità e buon andamento sanci5 dall’ar5colo
97 della Cos5tuzione, quando esistano contrasto ed incompa5bilità, anche solo potenziali, fra il sogge:o e le funzioni
che gli vengono a:ribuite.
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7. CIRCUITO FINANZIARIO 

Per  quanto  riguarda  il  rapporto  tra  l’AR/RdA  e  i  beneficiari/sogge;  a:uatori,  il  contributo

pubblico concesso a valere sul PSC è erogato su richiesta del beneficiario/sogge:o a:uatore e in

base allo stato avanzamento lavori/a;vità.

In generale i pagamen5 del contributo pubblico ai beneficiari/sogge; a:uatori avvengono con le

modalità di seguito specificate: 

- an
cipazione:  una  quota  del  contributo  pubblico  concesso,  calcolata  nella  quota

percentuale definita del bando/a:o di concessione dei contribu5 e riconoscibile laddove

sussistano le condizioni indicate dal bando stesso. Nel caso in cui il beneficiario/sogge:o

a:uatore non sia un ente pubblico, alla richiesta dell’an5cipazione, esso dovrà presentare

idonea  fideiussione  bancaria  o  polizza  assicura5va  di  importo  pari  a  quello

dell’an5cipazione  stessa;  tale  garanzia  potrà  essere  svincolata  solo  al  momento  della

cer5ficazione di regolare esecuzione e di spesa degli interven5 autorizza5;

- erogazione: una o più ulteriori tranches del contributo, sempre nella percentuale e sulla

base di quanto previsto dal bando/a:o di concessione, previa presentazione dello stato di

avanzamento emesso al raggiungimento di una percentuale prestabilita dell’inves5mento

approvato e della corrispondente spesa quietanzata (nei casi di rendicontazione a costo

reale) o della comprova della corre:a applicazione delle opzioni di semplificazione dei cos5

(OSC), secondo quanto stabilito dal bando di riferimento, a seguito dell’effe:uazione dei

controlli previs5;

- saldo del  contributo  calcolato  sulla  base  di  quanto  risultante  dalla  documentazione

comprovante  le  a;vità  svolte  e  la  loro  conclusione  e  dalla  documentazione  contabile

a:estante  l’effe;vità  delle  spese  sostenute  o  la  corre:a  applicazione  delle  opzioni  di

semplificazione dei cos5 (OSC) secondo quanto stabilito dal bando di riferimento, a seguito

dell’effe:uazione dei controlli previs5.

Per idonea garanzia da presentare ai fini del pagamento delle an5cipazioni si intende, una garanzia

avente le seguen5 cara:eris5che:

- prestata dai sogge; che possono rilasciare garanzie provvisorie e defini5ve ai sensi della

vigente norma5va in materia di appal5 pubblici;

- avente un importo garan5to che deve coprire l’intero ammontare dell’an5cipazione;

- avente  la  clausola  della  rinuncia  al  beneficio  della  preven5va  escussione  del  debitore

principale, della rinuncia all'eccezione di cui all'ar5colo 1957, secondo comma, del codice

civile  nonché  l'opera5vità  della  garanzia  medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice

richiesta scri:a da parte del RdA; 

- avente efficacia dalla data di rilascio fino a sei mesi successiva alla data di conclusione

dell’operazione ogge:o di contributo.

Lo svincolo della fideiussione è subordinato al posi5vo esito dei controlli effe:ua5 a seguito della

conclusione delle a;vità e della presentazione della domanda di saldo finale oppure a seguito

della res5tuzione delle somme an5cipate e rivelatesi non dovute. Lo svincolo avviene senza che sia

necessario presentare specifica richiesta.

È ammesso anche lo svincolo parziale della fideiussione a condizione che:
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- il beneficiario/sogge:o a:uatore produca una dichiarazione di stato di avanzamento delle

a;vità;

- il  legale  rappresentante  autocer5fichi  la  permanenza  in  capo  al  beneficiario/sogge:o

a:uatore  dei  requisi5  che  hanno  consen5to  l’approvazione  e  il  finanziamento

dell’operazione ogge:o della dichiarazione di stato di avanzamento;

- le  a;vità  svolte,  ogge:o  della  dichiarazione  di  stato  di  avanzamento,  siano  state

posi5vamente controllate e, in caso di cos5 reali, siano state verificate le rela5ve spese, in

caso di OSC, siano state verificate le condizioni di applicazione;

- il RdA autorizzi tale svincolo dopo avere verificato che le spese rendicontate e controllate o

la  valorizzazione,  sulla  base  delle  OSC,  delle  a;vità  controllate  siano  almeno  pari

all’ammontare an5cipato.

Il  versamento  delle  quote  di  finanziamento  sulla  base  dello  stato  di  avanzamento  dei

lavori/a;vità, nonché il saldo finale del contributo, avverranno dopo l’accertamento e la verifica

da parte degli uffici regionali incarica5, della conformità della realizzazione con quanto previsto nel

proge:o finanziato e, in caso di cos5 reali, della per5nenza e della congruità dei cos5 sostenu5.

In  par5colare,  il  flusso  finanziario  dalla  Regione  a  favore  del  beneficiario/sogge:o  a:uatore

avviene nel modo che segue:

i il RdA eme:e l’a:o di liquidazione

ii la Ragioneria delegata effe:ua un controllo di regolarità contabile

iii la Ragioneria centrale ordina il pagamento (mandato)

iv la Tesoreria eroga le risorse a favore del beneficiario/sogge:o a:uatore.

Per quanto riguarda le modalità  di  trasferimento delle risorse al  PSC Piemonte da parte della

Presidenza del Consiglio dei ministri  – Dipar5mento per le poli5che di coesione e da parte del

Ministero dell’economia e delle Finanze – Dipar5mento della ragioneria generale dello Stato -

IGRUE, esse sono definite dalla delibera CIPESS n. 86/2021 del 22 dicembre 2021, pubblicata in

Gazze:a Ufficiale il 9 febbraio 2022.

Le richieste di trasferimento sono presentate dall’OdC alla Presidenza del Consiglio dei ministri -

Dipar5mento per le poli5che di coesione. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar5mento

della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, nei limi5, in ogni caso, delle per5nen5 disponibilità

di cassa del bilancio dello Stato, e tenendo conto delle an5cipazioni, dei pagamen5 intermedi e dei

saldi  già  eroga5 a favore degli  strumen5 di  programmazione incorpora5 nei  PSC,  provvede al

trasferimento delle risorse, su richiesta del prede:o Dipar5mento.

I trasferimen5 saranno dis5n5 tra «sezione ordinaria» e «sezione speciale» secondo le seguen5

modalità,  facendo  riferimento  agli  impor5  complessivi  assegna5,  rispe;vamente,  alla  sezione

ordinaria o alla sezione speciale: 

- an
cipazione fino al 10 per cento;

- successivi pagamen
 intermedi in ragione di quote del 5 per cento in relazione alle spese

liquidate  dagli  en5  a:uatori,  cosidde:o  «costo  realizzato»,  da  richiedere  con  apposita

domanda  di  pagamento  al  Dipar5mento.  Il  primo  pagamento  intermedio  successivo

all’an5cipazione può essere richiesto allorquando il costo realizzato sia almeno pari al 5 per

cento; i pagamen5 successivi, allorquando si realizzi un ulteriore «costo realizzato» almeno

pari al 5 per cento; 
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- saldo,  per  una  quota  non  superiore  al  5  per  cento,  fino  a  concorrenza  del  valore

complessivo, a seguito di domanda finale di pagamento inviata al Dipar5mento che a:es5

un costo realizzato pari all’intero importo assegnato.

Ai fini del calcolo delle prede:e quote l’OdC e l’AR applicano le indicazioni di de:aglio declinate

nella citata delibera CIPESS n. 86/2021.

L’OdC e l’AR assicurano la trasmissione delle informazioni previste per la corre:a rilevazione nel

Sistema  nazionale  di  monitoraggio  secondo  le  modalità  opera5ve  condivise  dal  Ministero

dell’economia  e  delle  finanze  -  Dipar5mento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato  -  IGRUE,

d’intesa con il Dipar5mento per la coesione territoriale e per il sud. 
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8. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

∙IIIInnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee////oooo    ddddeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    eeeevvvveeeennnnttttuuuuaaaalllliiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    ddddiiii    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    

L’a:uazione del  PSC  è  accompagnata  in  ogni  sua  fase  da azioni  di  comunicazione rivolte  alla

ci:adinanza, al partenariato economico e sociale, ai des5natari, ai beneficiari/sogge; a:uatori, ai

potenziali beneficiari/sogge; a:uatori e, in generale, a chiunque ne abbia a vario 5tolo interesse.

Le a;vità di informazione e pubblicizzazione del Piano sono coordinate dall’AR in collaborazione

con i RdA e realizzate con il coinvolgimento del Se:ore “Comunicazione, ufficio stampa, relazioni

esterne e URP” della Direzione regionale Coordinamento poli5che e fondi europei – turismo e

sport. A supporto di tale a;vità possono essere a;va5, nell’ambito delle a;vità di assistenza

tecnica, anche specifici servizi di supporto esterno che assicurino un’azione unitaria ed efficace.

Le  a;vità  di  informazione  e  pubblicità  incidono  in  par5colare  modo  sulla  trasparenza,  sulla

diffusione  dei  risulta5  e  sulla  valorizzazione  dei  proge;  più  significa5vi,  con  par5colare

riferimento alle azioni ritenute strategiche per la realizzazione complessiva del Piano.

I  disposi5vi  di  a:uazione  (bandi/avvisi  pubblici),  tu:e  le  comunicazioni  rivolte  ai

beneficiari/sogge; a:uatori, ai potenziali beneficiari/sogge; a:uatori e, in generale, al pubblico

anche da parte dei beneficiari/sogge; a:uatori, devono contenere i seguen5 loghi.

Per gli interven5 PSC 2000-2020:

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documen5/2021-10/

piede_cofinanziamento_nazionale.pdf

Per gli a; già ado:a5 e afferen5 agli  interven5 rela5vi all’an5cipazione FSC 2021-2027:

Gli  emblemi sopraindica5 devono essere riporta5 in tu:e le  comunicazioni  rivolte  al  pubblico

effe:uate con modalità tradizionali o via web.
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Nelle azioni di  pubblicizzazione e promozione dell’operazione il  beneficiario/sogge:o a:uatore

può u5lizzare anche il proprio emblema, di dimensioni comunque non superiori a quelle dei loghi

is5tuzionali.

I  proge;  dei  PSC  monitora5  sul  SNM  sono  pubblica5  sul  portale  OpenCoesione

(www.opencoesione.gov.it)  con  le  previste  cara:eris5che  di  visualizzazione  e  possibilità  di

rielaborazione delle informazioni in formato aperto. Le versioni aggiornate del PSC, le relazioni di

a:uazione  e  finali,  la  sintesi  delle  decisioni  delle  riunioni  del  CdS,  i  rappor5  di  valutazione,

unitamente ad altra documentazione rilevante per ciascun PSC, sono rese disponibili sul sito web

della Regione Piemonte, nell’apposita sezione:

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-coesione-fsc.

∙DDDDeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    mmmmooooddddaaaalllliiiittttàààà    ddddiiii    eeeellllaaaabbbboooorrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeelllllllleeee    rrrreeeellllaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    aaaa----uuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee    aaaannnnnnnnuuuuaaaalllliiii    eeee    fifififinnnnaaaalllliiii    

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, lo stato dell’a:uazione del

PSC è descri:o periodicamente in due documen5.

La Relazione di A:uazione Annuale (RAA) con5ene informazioni chiave sull'a:uazione del PSC e

sulle sue priorità con riferimento ai da5 finanziari, agli indicatori di realizzazione e di risultato e al

raggiungimento dei target individua5. Le informazioni e i da5 riporta5 nelle RAA sono coeren5 con

i da5 presen5 nel Sistema nazionale monitoraggio. 

Essa  rappresenta  una  sintesi  dell’avanzamento  del  PSC  per  le  diverse  linee  di  intervento  e

consente  l’aggiornamento  del  cronoprogramma  di  spesa.  Ciascuna  RAA  è  riferita  all’anno

precedente.

I contenu5 della Relazione di A:uazione Annuale sono elabora5 dall’AR con il supporto dei RdA e

dell’OdC,  anche  avvalendosi  di  sogge;  pubblici  o  priva5  esterni  (tra  i  quali,  in  primis,  quelli

eventualmente incarica5 della Valutazione del Piano o di sue componen5), secondo lo schema e le

informazioni  previste  dalle  Linee  Guida  predisposte  dall’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale

(Versione  1.0  del  15/09/2021).  In  par5colare,  la  RAA fornisce  per  area  tema5ca  e  se:ore  di

intervento: 

- una  sintesi  dell’avanzamento  finanziario  (impegni  e  pagamen5)  realizzato  nell’anno  di

riferimento unitamente a ogni elemento u5le ad apprezzare i progressi del Piano (inclusi i

risulta5 delle verifiche sui proge; e delle valutazioni già disponibili); 

- l’evidenziazione e la mo5vazione dell’eventuale scostamento della spesa realizzata rispe:o

alle previsioni contenute nel piano finanziario; 

- l’indicazione dei proge; ogge:o di rendicontazione – in i5nere o conclusa - sui programmi

europei; 

- le informazioni sulle obbligazioni giuridicamente vincolan5 assunte.

La Relazione di A:uazione Annuale è presentata e so:oposta alla validazione del CdS entro il 15

maggio di ciascun anno.

L’altro strumento di sintesi previsto dalla Delibera CIPESS n.2/2021 è la Relazione finale di chiusura

parziale del Piano, rela5va alle risorse associate a proge; conclusi per ciascuna area tema5ca,

indicando i rela5vi risulta5 raggiun5 e le per5nen5 evidenze delle valutazioni. Inoltre, le relazioni

finali danno conto, per il complesso del PSC, delle risorse effe;vamente impiegate alla data di

chiusura parziale rispe:o alle previsioni del piano finanziario. 
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A seguito dell’approvazione delle relazioni finali di chiusura parziale, il Piano - ferma restando la

sua dotazione complessiva – rimane a;vo per la quota delle risorse residue con conseguente

aggiornamento, per tale aspe:o, del piano finanziario. I proge; conclusi permangono nel SNM.

I contenu5 delle Relazioni finali di chiusura parziale sono elabora5 dall’AR con il supporto dei RdA

e  dell’OdC,  anche  avvalendosi  di  sogge;  pubblici  o  priva5  esterni  secondo  lo  schema  e  le

informazioni  previste  dalle  Linee  Guida  predisposte  dall’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale

(Versione 1.0 del 15/09/2021). 

In sede di prima approvazione del PSC  2000-2020 - e con esclusivo riferimento alle risorse FSC

2000-2006  e  2007-2013  associate  ai  proge;  conclusi  per  ciascuna  area  tema5ca  -  il  CdS  ha

approvato la Relazione finale di chiusura parziale entro il 31 dicembre 2021, con riferimento ai da5

di a:uazione al 30 giugno 2021. 

La  seconda  relazione  di  chiusura  parziale  è  stata  approvata  entro  il  30  se:embre  2024,  con

riferimento ai da5 di a:uazione al 31 dicembre 2023.

La successiva relazione di chiusura parziale sarà da presentare entro il 30 se:embre 2027, con

riferimento ai da5 di a:uazione al 31 dicembre 2026.

Le Relazioni di annuali di a:uazione e le Relazioni finali di chiusura parziale approvate dal CdS sono

pubblicate sul sito internet dedicato al PSC Regione Piemonte 2000-2020 alla pagina:

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-coesione-

fsc/governance/comitato-sorveglianza-psc-2000-2020
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9. LA VALUTAZIONE DEL PSC 

La Regione Piemonte ha ado:ato un Piano di Valutazione (PdV) quale strumento di organizzazione

e ges5one unitaria della funzione di valutazione dei Programmi Opera5vi Regionali  FSE e FESR

2014-2020. Ha parimen5 definito un PdV specifico nell’ambito dell’a:uazione del PAR FSC 2007-

2013.

In analogia con l’approccio alla base di de; Piani di Valutazione e con la prospe;va di integrarla

con essi, l’AR promuove una strategia di valutazione del PSC finalizzata a: 

- approfondire aspe; rilevan5 del Piano (individua5 considerando anche gli  orientamen5

forni5 dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione nell’ambito del Sistema

nazionale di valutazione delle poli5che di coesione);

- migliorare la qualità della proge:azione e dell’esecuzione del Piano e dei suoi interven5; 

- verificarne l’efficacia, l’efficienza e l’impa:o; 

- s5marne gli effe;; 

- individuare pun5 di forza e di debolezza nel corso dell’a:uazione e contribuire al ridisegno

delle poli5che pubbliche. 

L’AR definisce le  a;vità di  valutazione che possono essere  promosse in  i5nere  e/o ex post,  i

risulta5 delle valutazioni, tema5che, procedurali e di impa:o contribuiscono a documentare le

Relazioni di A:uazione Annuali e finali e sono pubblicate sul sito dedicato al PSC.

10. POC - Piemonte 

Il  Programma Opera5vo Complementare (POC Piemonte) 2014-2020 è stato approvato dal  CIPESS

il 21 marzo 2024 con la Delibera n. 10 pubblicata sulla Gazze:a Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2024.

Così  come  disposto  nel  punto  1.4  della  sudde:a  Delibera  nel  POC  sono  definite,  anche,  la

governance e le modalità a:ua5ve dello stesso21.  

In par5colare, il  paragrafo 5 del POC Piemonte - rela5vo al Sistema di ges5one e controllo del
Programma - prevede che :

“I diversi sogge; coinvol5 nell’a:uazione degli interven5 che sono sta5 originariamente previs5 e
avvia5  nell’ambito  dei  Programmi  Opera5vi  Regionali  FSE  e  FESR  2014-2020,  dovranno
principalmente riferirsi alle procedure definite nei Si.Ge.Co. dei Programmi Opera5vi Regionali e
alla loro strumentazione. 
Nello specifico:
- per quanto a;ene gli interven5 originariamente previs5 e avvia5 nell’ambito del POR FSE

2014-2020, si fa riferimento alla descrizione del Sistema di Ges5one e Controllo ed i rela5vi
allega5  approva5  con  la  Determina  Dirigenziale  n.  219/A1500A/2021  del  7  maggio  2021

21Con la  D.G.R.  n.  52-5213 del  14  giugno  2022 è  stata  individuata,  quale  “Autorità  Responsabile del  Programma
Opera5vo Complementare di azione e coesione 2014-2020 – POC” la Direzione regionale Coordinamento poli5che e
fondi europei, turismo e sport - Se:ore “Programmazione Negoziata, già “Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e
Coesione  -  PSC”  (ex  D.G.R.  n.  40-3880  del  1  o:obre  2021  e  Delibera  CIPESS  2/2021),  al  fine  di  garan5re  il
coordinamento  e  la  ges5one  unitaria  dei  rispe;vi  fondi. Con  la  D.G.R.  15-1336  del  7  luglio  2025  il  Se:ore
Programmazione Negoziata della Direzione regionale coordinamento poli5che e fondi europei è stato confermato
quale Autorità Responsabile del POC PIEMONTE. 
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reperibile all’indirizzo
- h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-sociale-europeo-  

fse/programmazione-2014-2020-fse/norma5va-sistema-ges5one-controllo-Si.Ge.Co.-2014-
2020;

- per quanto a;ene gli interven5 originariamente previs5 e avvia5 nell’ambito del POR  FESR
2014-2020, si fa riferimento alla descrizione del Sistema di Ges5one e Controllo ed i rela5vi
allega5 approva5 con la Determina Dirigenziale, n. 515/A1901A/2020 del 30 dicembre 2020
reperibile all’indirizzo
h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-europeo-sviluppo-
regionale-fesr/programma-opera5vo-por-fesr-2014-2020/sigeco-por-fesr-2014-2020.

Gli ulteriori interven5 che saranno previs5 e avvia5 nell’ambito del POC a valere sulle risorse non
ancora u5lizzate o riprogrammate potranno fare riferimento:
- alle disposizioni contenute nel sopra cita5 Sistemi di Ges5one e Controllo del FSE o del FESR

(per omogeneità di approccio e procedure con interven5 analoghi colloca5 all’interno dalla
programmazione dei fondi europei) 

oppure 
- alle  disposizioni  e  agli  strumen5 stabili5  dal  SI.GE.CO.  ado:ato per  il  PSC 2000-2020 con

Determina Dirigenziale n. 241/A2104B/2023 del 02/08/2023 reperibile all’indirizzo
h:ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-coesione-
fsc/governance/sistema-ges5one-controllo-psc-2000-2020. 

A prescindere dalle regole del Sistema di ges5one e controllo applicato, per tu; i disposi5vi di
a:uazione (bandi/avvisi pubblici) e per tu; gli interven5 finanzia5 nell’ambito del POC Regione
Piemonte si  applicano le  regole  di  governance (paragrafo  2),  di  monitoraggio  (paragrafo  4)  e
rela5ve agli obblighi in materia di informazione e pubblicità (paragrafo 8) stabilite nel Si.Ge.Co. del
PSC 2000-2020 citato. Sono fa; salvi gli interven5 già completa5 o già avvia5 per i quali sono
state fornite disposizioni specifiche”.

Si specifica che il rinvio al Si.Ge.Co. PSC 2000-2020, di cui al sopra riportato estra:o del paragrafo

5 del POC, deve essere inteso come comprensivo delle modifiche recate dal presente documento.  

I RdA e i RdC degli interven5 rientran5 nel POC PIEMONTE sono individua5 dalla D.G.R. 15-336 del

7 luglio 2025 e riporta5 nell’Allegato 1.3 al presente documento.  
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Principali riferimen' che normano l’a-uazione degli interven' del PSC Regione Piemonte 2000-2020

Linea/Intervento Riferimen� norma�vi per la Ges�one (generali e specifici) Reperibile all’indirizzo:

APQ Acque des5nate 
al consumo umano

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 26/7/01

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/ac.pdf

APQ Bonifiche - A:o 
Integra5vo

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio; 3/1/04

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/bp.pdf

APQ A:o Integra5vo 
Difesa Suolo

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio; 21/6/04

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/dt.pdf

APQ Difesa suolo - II 
A:o integra5vo

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio; 27/7/06

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/du.pdf

APQ Difesa suolo - III 
A:o Integra5vo

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio; 7/11/07

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/dv.pdf

APQ Mobilità 
Sostenibile

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 19/02/03

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/ms.pdf

APQ Mobilità 
sostenibile - I A:o 
integra5vo

 APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 09/04/08

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/mt.pdf

APQ Tutela delle 
Acque e Ges5one 
Integrata delle 
Risorse Idriche

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio – Ministero delle Infrastru:ure e dei 
Traspor5 – Ministero delle Poli5che Agricole e 
Forestali; 18/12/02

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/ri.pdf

APQ Tutela delle 
Acque e Ges5one 
Integrata delle 
Risorse Idriche - 
Quarto A:o 
Integra5vo

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio – Ministero delle Infrastru:ure e dei 
Traspor5 – Ministero delle Poli5che Agricole e 
Forestali; 29/5/07

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/rl.pdf

APQ Tutela delle 
Acque e Ges5one 
Integrata delle 
Risorse Idriche - 
Secondo A:o 
Integra5vo

APQ Regione Piemonte – Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio – Ministero delle Infrastru:ure e dei 
Traspor5 – Ministero delle Poli5che Agricole e 
Forestali; 21/02/05

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/ry.pdf



Linea/Intervento Riferimen� norma�vi per la Ges�one (generali e specifici) Reperibile all’indirizzo:

APQ Re5 
infrastru:urali di 
trasporto - I A:o 
Integra5vo

APQ Regione Piemonte – Ministero dello Sviluppo 
Economico – Ministero delle Infrastru:ure – Ci:à di 
Torino – Ferrovie dello Stato – GTT SpA; 30/11/07

h:p://
www.proge:omonitoraggio.piemonte.it/
accordi/dwd/ts.pdf

Interven5 della 
Sezione Ordinaria del 
PSC che afferiscono al
ciclo di 
programmazione 
2007-2013

Manuale per il Sistema di Ges5one e Controllo del 
PAR FSC 2007-2013 approvato Deliberazione della 
Giunta Regionale 12 luglio 2012, n. 37-4154 come 
modificato con Deliberazione della Giunta Regionale 
18 luglio 2016, n. 6-3629

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/
temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-
coesione-fsc/programma-par-fsc-2007-13/
sistema-ges5one-controllo

Intervento della 
Sezione Ordinaria del 
PSC “Parco della 
Salute di Torino” 
afferente al ciclo di 
programmazione 
2014-2020

Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 
2019, n. 16-8442

h:p://www.regione.piemonte.it/governo/
bolle;no/abbona5/2019/11/a:ach/
dgr_08442_990_22022019.pdf

Interven5 della 
Sezione Speciale del 
PSC e del POC 
originariamente 
previs5 nell’ambito 
del POR FSE 2014-
2020

Sistema di Ges5one e Controllo ed i rela5vi allega5 
approva5 con la Determinazione Dirigenziale n. 
219/A1500A/2021 del 7 maggio 2021 e s.m.i.

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/
temi/fondi-proge;-europei/fondo-sociale-
europeo-fse/ges5one-a:uazione-por-fse/
norma5va-sistema-ges5one-controllo-sigeco-
2014-2020

Interven5 della 
Sezione Speciale del 
PSC  e del POC 
originariamente 
previs5 nell’ambito 
del POR FESR 2014-
2020

Sistema di Ges5one e Controllo ed i rela5vi allega5 
approva5 con la Determinazione Dirigenziale, n. 
515/A1901A/2020 del 30 dicembre 2020 e s.m.i.

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/
temi/fondi-proge;-europei/fondo-europeo-
sviluppo-regionale-fesr/programma-
opera5vo-por-fesr-2014-2020/sistema-
ges5one-controllo-por-fesr-2014-2020

An5cipazione risorse 
Fondo sviluppo e 
coesione 2021-2027 
interven5 assimilabili 
a quelli sostenu5 da 
Fondo Sociale 
Europeo, prima 
dell’approvazione del 
Si.Ge.Co. 2021-2027

Sistema di Ges5one e Controllo ed i rela5vi allega5 
approva5 con la Determinazione Dirigenziale n. 
219/A1500A/2021 del 7 maggio 2021 e s.m.i.

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/
temi/fondi-proge;-europei/fondo-sociale-
europeo-fse/ges5one-a:uazione-por-fse/
norma5va-sistema-ges5one-controllo-sigeco-
2014-2020

An5cipazione risorse 
Fondo sviluppo e 

Sistema di Ges5one e Controllo ed i rela5vi allega5 
approva5 con la Determinazione dirigenziale 

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/
temi/fondi-proge;-europei/fondo-sociale-



Linea/Intervento Riferimen� norma�vi per la Ges�one (generali e specifici) Reperibile all’indirizzo:

coesione 2021-2027, 
interven5 assimilabili 
a quelli sostenu5 da 
Fondo Sociale 
Europeo, dopo 
l’approvazione del 
Si.Ge.Co. 2021-2027

n.675/A1500A/2022 del 29/11/2022, aggiornato con 
la Determinazione dirigenziale n.319/A1500A/2023 
del 29/06/2023 e s.m.i.

europeo-fse/programma-regionale-fse-2021-
2027/sistema-ges5one-controllo-sigeco-fse-
plus-2127

Strategia Nazionale 
per le Aree Interne 
SNAI. Programma 
SNAI Piemonte

 Sistema di ges5one e controllo dei fondi nazionali 
(Legge n. 183/1987) e regole di monitoraggio e di 
comunicazione degli interven5, approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale 12 se:embre 
2022, n. 49-5626 e s.m.i. 

h:ps://www.regione.piemonte.it/governo/
bolle;no/abbona5/2022/38/siste/index.htm

Interven5 della 
Sezione Ordinaria e 
della Sezione Speciale
del PSC 2000-2020 e 
interven5 in 
an5cipazione FSC 
2021-2027  che 
hanno avuto formale 
avvio alla data di 
pubblicazione della 
delibera CIPESS nr. 27
del 2024

Sistema ges5one e controllo PSC 2000-2020 Regione 
Piemonte, approvato con Determina dirigenziale  n 
423/A2104B/2021 del 28/12/2021 e s.m.i.

h:ps://www.regione.piemonte.it/web/
temi/fondi-proge;-europei/fondo-sviluppo-
coesione-fsc/governance/sistema-ges5one-
controllo-psc-2000-2020 



Allegato 1-Responsabili di A-uazione e Responsabili dei Controlli 

      -1.1 sezione ordinaria PSC 

      -1.2 sezione speciale 2 PSC 

      -1.3 POC Piemonte 

Allegato 2 –Piste di Controllo

- 2.1a Piste di controllo – Selezione e approvazione opere pubbliche

- 2.1b Piste di controllo – Realizzazione opere pubbliche

- 2.2a Piste di controllo – Selezione e approvazione acquisizione beni e servizi

- 2.2b Piste di controllo – A:uazione acquisizione beni e servizi

- 2.3a Piste di controllo – Selezione e approvazione contribu5 e aiu5 comunque denomina5

ai beneficiari

- 2.3b Piste di controllo – Concessione contribu5 e aiu5 comunque denomina5 ai beneficiari

Allegato 3 – Check list

- 3.1 Check list controlli affidamen5 - Acquisizione di beni/forniture e servizi

- 3.2 Check list controlli affidamen5- Realizzazione Opere Pubbliche

- 3.3 Check list controllo della spesa (Acquisizione di beni/forniture e servizi e Realizzazione

Opere Pubbliche)

- 3.4  Check list  controllo in loco -  Acquisizione di  beni/forniture e servizi  e  Realizzazione

Opere Pubbliche

- 3.5 Check list controlli documentali - Erogazione di contribu5 e aiu5 comunque denomina5

ai beneficiari

- 3.6 Check list controllo in loco - Erogazione di contribu5 e aiu5 comunque denomina5 ai

beneficiari
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